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Per il patrimonio alpinistico 
del Trentino - Alto Adige 
trentotto milioni della Regione 

9 . 4 0 0 . 0 0 0  lire a l  Soccorso a lp ino  

I l  Consigliò regiònalo t r e n ­
t ino  i l  6 d icembre  scorso h a  
approvato : a i c ù ^  disegni d i  
le?ge,  I r a  c u i  i ; seguetiti; 
« Modifiche a l l à j l ègge  regio­
n a l e  3 1  lùglio' 1958 n .  14. fluì-, 
l a  :co5titi|2lòne ,dì; u n  fondo 
p e r  l e  spèse d'erivanii ;da  i n -

Ta l e  leg^c  i n  part icolare 
autorizza a concedere contr i ­
buti ,  jjeìr:iimlt} d i  apposita 
Stanziamento d a  ìBcrivere an> 
nuàirnente nel la  p a r t e  straor­
dinaria  della  spesa dè i  bìlan'  
ciò regionale —" rubr ica  tu­
rismo — p e r  l a  costruzione 

Opera volontaristica 
quella dei Soci del C.A.Ì. 

n Co/nitato d i  coordinamento lombardo, riunitosi  a 
Milano i l  2 dicembre 1961, a v u t a  det tagl ia ta  rela^ioné 
deìl 'iittuale s ta to  delie p ra t iche  interessant i  i l  r iasset to 
giuridico de l  C,A. J. , .  : • ; -

nicntro invi ta  

ì a  Sede Cent ra le  a d i ramare  urgentemente  a t u t t é  l e  
Sezióni de l  C.À.I. i l  testo d e l  proget to  d l  legge, già a p -
provato?dal Consigliò centralo i l  l . o  ot tobre  1961, l a  c u i  
dizione dov rà  essere integralmente  accettata da l  Mini ­
s tero proponente,  

f a  isianzu 
perchè al l 'ar t ,  2 venga  aggiunto  i l  seguente comma:  
« Nello svolgimento àeUe^ a t t iv i tà  d i  cui  sopra,  i soci de l  
C;A.I. p res tano  l a  loro opera  i n  f o r m a  volontaristica e 
n o n  con ca ra t t è re  d i  obbligo*.  

te rvent i  de i  corpi-di soccorso; 
cipino delia Regione ». « M o ­
difiche,  a l la  ilegge regionale 
14 agosto : 1956; n .  0. f e c a n t e  

aore, na uicniaraio. v«e  SQ l au i;u«ij,uijut; uBuwAtt u«i-

stato a p p r o ^ t o ^ a p i d a m e n t e  gnalazione ' d e l  Sentieri alpl^ i , . " : 

dei  r i f u g i  alpini, l imi ta ta ­
m e n t e  a l la  p a r t e  murar ia ,  
compresi gli  impianti  fissi; 

iCi l 'amplia 
• 'a r re-

l a  castruzionei l 'ampliamento 
l a  manutenzione e l ' j  

.1 approvato  rapi 
con 31 vo t i  favorevol i  e 1 Con­
trar io;  esso stabiligce la. sov­
venzione d i  L .  9.400.000 a i  
corpi  regionali  del :  Soccorso 
alpino. 

Invece u n  lungo dibatti to 
con conseguente presentazio­
n e  d i  ben  otto emendamenti  
si è aper to  subito dopo a p r o ­
posi to de l  proget to  sul le  
provvidenze a favore dei  p a ­
trimonio alpinistico regionale. 

L 'ombra  della delega al le  
due  Province d i  Trento e 
Bolzano (a r t .  14 dello S t a tu ­
t o  di. autonomia)  h a  r i fa t to  
la .sua apparizione, provocan­
do u n a  ser ie  'd i  interventi  ti­
r a t i  s u r  f i lo  dell 'aspetto g i u ­
ridico e che  hanno  : occupato 
l 'assemblea p e r  g ran  p a r t e  
della ma t t ina ta  e della sedu­
t a  pomeridiana.  E cosi, da  u n  
unico articolo d ì  cui  l a  legge 
e r a  composta, èssa è Hsultata  
a l l a ' f ine  d i  b e n  5 con u n  ar^ 
t icolobis .  . j , ' 

l à  somma stanziata,  occor­
r en te  è s ta ta  por ta ta  : a 38 
milioni di l ire,  c o n ' u n  a u ­
mento  d i  14 milioni r ispet to 
agl i  anni  antecedenti .  

Facendo poi osservare che  
la  precedente legge che  r e g o ­
l ava  l a  mate r ia  prevedeva  
u n a  delega quinquènnaìé;  
egli  s i  ò dimostrato n o n  s f a ­
vorevole alla delega stessa, 
pitrchè esso n o n  abbia a r e n ­
d e r e  p i ù  complicata l a  p r o ­
cedura .  

Egli  h a  quindi  f a t t o  n o t a ­
r e  Come n e l  T r en t i no  l e  a s ­
sociazioni alpinistiche in te­
ressate siano u n a  soia, l a  
S.A.T. (C.AJ.) ,  e c h e  quindi  
là delega a l l 'Ente  provinciale  
nei Turismo, d i  T r e n t o  si  r i -
.«iolve unicamente  nè l l ' in t ro-
durce Un uff icio in termedio  
che  si  l imita a passare  i car­
teggi. , , 
. Diversa  è l a  situazione i n  
provincia;  d i  -Bolzano, o v e  i 
sodalizi interessati  sono d i  
l ingua i tal iana (Sezióni de l  
C.A.I.) e d i  l ingua  tedésca 
(Alpevereih).  

H a  po i  esposto alcuni da t i  
sugli stanziamenti  operat i  
negli  scorsi a n n i  a f avore  
degl i .  , organismi alpinìstici 
della Regione, da i  qual i  r i ­
sulta come l e  somme s tanzla-
,te siano s ta te  divise a metà ,  
p e r  provincia. 

I l  dott.  Benedikter ,  co­
gliendo u n a  f r a s e '  dell 'asses­
sore, h a  dichiarato, c h e  s e  i 

n i  e ra t tuaa ione  d i ,  azioni 
pubblicitaria intese a va lo­
r izzare il patr imonio alpini­
stico regionale. 

L ' importanza di u n a  s i f fa t ­
t a  legge p e r  u n a  regione, co ­
m e  i l  Trent ino-Alto Adige, 
p re t tamente  alpina, n o n  h a  
bisogno d i  dimostrazioni^ 

• D a l  canto suo, l 'apposita 
Commissione legislativa ave­
va  proposto due articoli ag ­
giuntivi, t endent i  a delegare 
agli En t i  provinciali p e r  ii 
Turismo d i  Trento e d i  Bol -
.zano, n^lVanibito del le  r i ­
spett ive competenze territO' 
riali. l'esercizio delle funz io ­
n i  della legge. E d  è stato q u i  
che si  è impostato i l  dibat­
tito. 

. L 'assessore Corsini, ne l  sot' 
tolineare l ' importanza,  degli 
i n t e rven t i  ne l  settore e .  l a  
necessità d i  u n  loro coordi­
namento,  ha. annunciato che  
n e l  bilanci!^ regionale 1962 

pochÌ< è perchè l a  legge pre­
fettizia de l  1921 l i  h a  tolt i  
alla : società , d i  l ingua  t ede ­
sca pe r  passarl i  a l  .C.A'I. H a  
quindi  illustrato : l a  situazio­
n e  de i  sentièri  e dei  Begha-
v i a  s u l  mont i  altoatesini,  cu­
r a t i  tut t i  dàll-Alpenvereln. 

l i  còmm. Zil ler  s i  è bat '  
tùto perchè  l o  s tanziamento 
venga  adeguato al le  rea l i  
necessità dèlia manutenzio­
n e  e dell 'efficienza de i - r i f u ­
gi e del  sent ier i  alpini, 

Nella dlscussioiie , sono poi 
intervenuti  ancora Benedikter  
e Schati ,  ohe h a  proposto d i  
r inviare la  legge a l la  Com­
missione aff inchè essa possa 
esaminare i 5 articoli- ag ­
giuntivi proposti  da l l a  Giun­
ta. 

Finalmente l a  legge è sta­
t a  approvata con 28 sì, 5 no 
e 4 schede bianche e 1 ^«11^. 
Essa si  compone d i  5 articoli, 
i l  secondo dei  qual i  --- che  
e r a ,  i l  p i ù  d iba t tu to  — dice 
chè « a decorrere  da l  1962 
l'esercizio del le  funzioni  pre­
viste è delegato agli  En t i  
provinciali p e r  i l  Tur ismo 
nell 'ambito de l le  rispettive 
competenze terri toriali  e nei  
limiti d i  somme che  all'inizio 

d i  ciascun anno  finanziario 
saranno fissate p e r  ciascun 
Ente, con decreto de l  P re s i ­
dente  della Giunca regiona' 

le, s u  conforme delibera del-

È gimta l'wa 
dì rinnovare l'abbonamento 

Infatti la: r n i g g i b ^ n z a  deg l i  abbonamtìnfl  scado alla 
f / n e  d e l  c o r r e i t e  m e s e  é pe r t an to  p regh iamo  v i v a m e n f e  
1 nos f r l  amici a i  fnylfll'ciV.s^ li r innovo p e r .  (I 1962,. 
in  m o d ó - d a  'Inutili s p e s e  di sollecito e d  
ev i ta re  so sp^mloó l  n©r rJcevim&nJo de l  giornale .  

Quot4 L 1000  onnue 

Premi ai propagandisti 
il J s r o f .  -Etfli'© C o u a n i  d i  Milano  ̂ ha Voluto farc i  

o m a g g i o  d i  f h  c a r t e  n u m e r o  d5 copie  d e i  v o l u m e  
» . Saint  l o u p ,  2 8 ?  del ia  se r ie  « A^ort-

t a g n a  » .t ie i 'Bo ica  d i  Milano,  diretta da l  Cozzanl,  che-
n e  è p u r e  l ' e d l p r e .  ^ ; ' 
: M e n t r e  loVIftgrézIsmo Vivamente d©| gene roso  g e s t o ,  

d e s i n i a m o  i | ó l u m l -  stessi  q u a l e ' p r ò m f o  p e r  I' n o s M  
propagandistl. 'ffpèrtantO! 
— a cKl ci '^procura almeno d u o  nuovi abbonati 

regalerem'6: 
' 0 i r i lb ' ro <̂ f j?enato C e p p a r e  « f P « l é r t M  « f a b a c e o »  
c/f p a g g .  3i6, \0d(z. :Cappe!(i ,  p rezzo  d i  copertina L, 85(); 

0 il vòlumepi:Sa1nf Loup « Vertigine j» d i  p a g g .  4 5 5 ,  
ediz ,  L'Ero)c%idì Milano,  prìezzo'd).  copert ina L. 8 5 0 .  

Tali volurni ;yerranno donati, a n c h e  agii abbonat i  éo-
(L. 2,Q<30 annue)  © b e n e m o t i t i d .  4 . 0 0 0  annue) .  

Ind ipendentamentp  dal libro, ramment iamo eh© ai 
tre amici che avranno raccolto ii maggior numero di 
nuovi abbonar! dal novembre scorso a tutto ii corrente 
m;p8e, d a r e m § ' I n  ,premio  u n  .disco ( 4 5  giri) del la  se r ie  
« Nuove  canzoni In montagna» ,  p a ro l e  o musica de l -
l 'avv. Giovanni ,  Brunelll, Edizioni fonograf iche  « Ca­
r u s o »  d i  MiUho,  offertici a t a l e  s c o p o  dal l 'Opera Ciiie-
set te  Alp ine  d i  Brescia. 

A v e n d o  • | l f  p ro f .  Demarla r inunciato al l 'eventuale  
p r emio  del discq, r fsul tano.f ìnora In testa lo Sci C lub  
Scarpone  d i  ^Milano,- la Sezione-tC.A.I. d i  Chiavari 
e il s ig .  Ezio FrignanI di Vestone,  • 

* ^ 
InvIsPo sisegnl .bancari o veglia postai sll'AmmlniIitrMlone de 

, « lo  Searpona /•, vja • Plinio 70, Milano òpptfre farà ir ver«amenfo 
lul <:.cp.,n.i3.17W9 intestato al'noJtro. Glofoale, 

I venticinque anni di vita 
della Scuola del CAI Padova 
L'anno  prossimo l a  Scuo-^Uutto i l  suo significato, apeoio 

la  nazionale d 'a lpinismo d e l  dai  giovani  c h e  formariò i 
C.Avl. padovnno^celcbrefà  l U q U à d t l  d i r igent i  e dag l i  
sUo Venticinquesimo d i  fpn-1  i s t ru t t o r i  e ^capicorqf d e l w  
d6zióhé.'' E'TUrt''evètttò,'; <iiièi Scuoia. Ques ta  s i  àrlic'ola in  
sto, c h e  io le  Sezione in tende  due  cors i ;  quel lo  d i  roccia, 
sia eioqilentemeiito ricorda­
t o  j jérchè . s empre  l a  sua  
« S c u o l a »  ha-^lorroalo ogge t ­
t o  d i  part icolari  attenzioni,  
soprat tut to  qua le  f u c i n a  d i  
uomini  nuovi  d a  fo rg i a ió  f r a  
l ton t i  che, annualmente ,  a p "  
prendono l pi'imi ele^nentl 
del la  tecnlcsi a l  dufe corsi  d i  
roccia.e  ghiaccio; m a  s o p r a t -
tutto-imiiaraho a comprende­
r e  e d  arnare: la  mon tagna  se-  ̂
condo l o  spirito del l 'autent i ­
co aipihisrto,, 

A qués to  sp i r i to  si sono 
sempre ispirat i  gli  liomlnl 
che, i n  u n  quà r to  d i  secolo, s i  
sono avvicendati  qual i  d i r i ­
genti  e maest r i  del la  Scuola 
d'alpijjismo: e d  è a questi  
uomini, ta luno oégl con  i c a ­
pelli bianchi,  w ie  i l  C.A.I. 
padovano in t ende  r e n d e r e  
omaggio quando, a dis tanza 
di; pochi anni  dalla-celebra-« 
zionc del c inquantenar io  d i  
f i l a  sezionale, r icorderà  que-^ 
st 'a l tra data .  

Forse i n  a l t r a  occasione al 
potrarxno r icordare  i nomi  d i  
guesti alpinisti, t r a  i quali 
primeggia Aldo  Bianchirai, 
m a  oggi è p u r  doveróso c i ­
t a r e  quello di colui c h è  è ,  d à  
allora, ancora  su l l a  breccia;  
vogliamo al ludere a B r u n o  
Sandi che, p u r  con  l e  s u e  58 
primavere,  f a  o t t imamente  il 
capocorda i n  difficil i  vie.  Egli 
ò l 'a t tuole  d i re t to re  della 
Scuola d 'alpinismo * E .  Co-
mici » e a l u i  l ' anno  scorso, 
proprio a giusto riconosci­
mento  de i  suoi mer i t i ,  v e n n e  
at t r ibui to 11 t i tolo d i  i s t r u t ­
tore  nazionale od i ionprefn;  
«osa V9Ti^&ppT^?zata.in 

Per commemorare Andrea Oggioni 
un Premio del Circolo Rinascente 

CAIZATURIF ICIO 

MILANO - VIA VITRUViO, 7 (angolo  VIA TADINO) 

CORSO BUENOS AIRES, 8 3  (LORETO) 

L a  Presidenza de l  Circolo 
Rinascente-UPIM d i  Milano, 
desiderando r icordare  ed e -
saUare Vallo spìr i to  d i  soli­
dar ie tà  u m a n a  e alpinistica 
dimostrato i n  numerose  azio 
n i  di soccorso d a l  Compianto 
Andrea  Oggioni, h a  delibera­
t o  d i  assegnare, annua lm en­
t e  u n a  medagl ia  d 'oro  alla 
stazione di Soccorso alpino 
de l  CAI 'O a quell 'a lpinista 
c h e  n e l  corso del l ' anno ab­
bia compiuto un 'azione d i  
soccorso i n  mon tagna  l a  q u a ­
le,  considerata n e i  suoi v a r i  
aspett i  tecnici e umani,  a b ­
bia par t icolarmente commos­
so l ' ambiente  alpinist ico 

L'assegnazione de l  Premiò,  
•anche se comporta  u n a  valu--

GRANDIOSO 
ASSOlìTIMIiNTO DI 

SCARPONI 
da SCI 
e dopo SCI 

I N  M O D E L L I  E S C r X ' S n ' I  

per UOfAO - DONNA e BAMBINO 

QUALITA 
E PREZZI ECCEZIONALI! 

tflzione f r a  l e  va r i e  operazio­
n i  d i  soccorso, n o n  . intende 
sminuire l e  res tant i  consimili, 
gesta n o n  premiate ,  m a ,  al 
contrario, vuole onorare  sira-
bolicamente t u t t i  i generosi 
alpinisti impegnat i  i n  opera­
zioni d i  soccorso. 

L a  medaglia d 'oro  in  m e ­
moria di .Oggioni v e r r à  as­
segnata ogni anno,  d i  massi­
m a  ne l  mese  d i  maggio, d u ­
r a n t e  una  manifestazione i 
carat tere  alpinistico organiz­
zata i n  Milano da l  Circolo 
Rinascente-Upim. 

P e r  espresso desiderio d e l  
l a  Presidenza , del '  Circolo 
stesso, l a  Commissione g iu­
dicatrice s a r à  pres ieduta  d a l  
presidente generalo de l  CAI 

. avv. Virginio Bertinell l  
composta da l  dott.  A l d o  

Borletti .  presidente  del la  R i ­
nascente^ d a l  cav.  Elvezio 
Bozzoli, v ice  presidente g e ­
nera le  de l  CAI,  da l  do t to r  
Giuseppe Battistella,  p res i ­
den te  de l  Cìrcolo Rinascen­
te-Upim,  d a l  prof .  Oreste P i -
nott i ,  d i re t to re  del Corpo d i  
soccorso alpino de l  CAI, da l  
dott.  Alber to  Fer rar i ,  v ice  
presidente d e l  Circolo s u d ­
det to  e dall 'accademico d e l  
C.A.I. Riccardo Cassin, p r e ­
s idente  del la  Commissione 
Scuole di alpinismo. 

L a  Commissiono si r i un i r à  
n e l  mese  d i  apr i le  d i  ogni an­
n o  p e r  l 'aggiudicazione d e l  
Premio.  

Bravissimo in sci • t f  

« O r a  quel  fissato esagera 
proprio », m i  s o n  de t to  l ' a l t ro  
giorno quando m i  son  vis to 
a r r ivare  l 'edizione aggioi'na-
t a  di. * S c i  austr iaco ». 

Poi  h o  fat to '  l ' esame d i  co ­
scienza e .mi .sono anche-de t ­
t o  c h e :  a que l  * fissato», 
Franco Mandell i  amico e 
dannazione mia ,  bisognava 
aggiungere ones tamente  a n ­
c h e  me.  I l  qua le  « m e >  Ha 
u n  suo ignominioso ta l lone  
d'Achille; cen t ra to  quello,  
t u t t a  l a  serie del le  reazioni a 
catena si - de te rmina  .fatal­
mente .  

I l  libro, s i  consolino quell i  
c h e  hanno  già  acquistato l a  
p r i m a  edizione, nel la  s u a  p a r ­
t e  fondamentale  cioè l a  m e ­
todica ' e l a  didattica, è l o  
stesso e questo s t a  a d imo­
s t ra re  la  bon t à  de l  prodotto, 

D i  nuovo c 'è  l a  inte­
ressantissima ed  esaur iente  
chiacchierata-introduzione di 
Mandelli, . c h e  chiarisce ai 
neofiti l a  terminòlogia e ì 
concetti essenziali dello sci, 
soddisfa ,11 desiderio della 
t r i b ù  degli e le t t i  d i  essere 
p i ù  informati ed  aggiornati, 
e perchè no,  i l  p iacere  f a r i ­
saico d i  qualcuno (come m e )  
p e r  quella polemica scop-
piettanio e t u t t a  part icolare 
del' presentatore.  

Ma quel l 'uomo è cosi, non 
se  n e  accorge ed .  a l le  m i e  r i ­
mostranze l a  prossima vol ta  
mi  dirà  sbalordi to;  

« T e  se  ma t t ,  h o  mica  f a t t o  
della, polemica 

E: COSÌ non. riporterò nien­
te- • t r a  virgolette;  pe r  n o n  
guastare  l ' immediatezza e l a '  

vivacità,  delle s u e  esposi» 
zioni. , ' 

L 'a l t ra  aggiunta interes­
santissima a ques ta  edizione, 
è i l  capitoletto sullo slalom. 
E'.ovvlo del.restoi qhe^in.tut-
t i  gli sport  i l  progresso, del la  
tecnica h a  la  sua  p r i m a  or i ­
gine nella competizione. 

Ma d i  tut to ,  u n  aggettivo 
mi  h a  messo l a  penna  i n  m a ­

n o  e f a t t o  scat tare  i l  dispo-
|Sitlvo; l 'agget t ivo « pul i to  s 
Dice iJ tes to  a d  u n  ce r to  pun­
to:  « Vogliamo aggiungere 
che  abbiamo r iprodotto l a  f o ­
tografia d i  .Stiegler, perchè, 
b e n  pochi e fo rse  nessuno h a  
oggi u n o  s t i le  a l t re t tanto  pu­
lito », , ' , ' 

Pu l i to  nello «slalom»,'CO: 
m e  F u r t n e r  è pul i to  n e l l a  

Anche l'Accademico 
per l'assetto giuridico del CAI 

I l  Consiglio generale del C.A.A.I., i n  occasione del la  
riunione tenutas i  a Milano 11 3 d icembre  corr.,. h a  da to  
la sua approvazione ed  h a  f a t t o  sua ,  l à  seguente 
mozione approvata  dallAssemblea d e l .  soci de l  Gruppo  
occidentale del C.A.A.I. i n  da t a  12 novembre  1961: 

« I l  G r u p p o  Occidentale dei  C.A.A.I. r iuni to  in  As-; 
semblea ord inar ia  dei . soci  addi  12-U-l961."in Torino;  

r i t enuta  la  necess i tà 'd i .  svi luppare <le fondamental i  
at t ività d i  is t i tuto della grande  esplorazione alpina e d  
extraeuropea e d i  pubblicazioni degne del la  centenaria  
tradizione de l  Club, m a  r ispondenti  alle at tual i  esigenze 
della le t te ra tura  alpina;  

considerata la  insufficienza del le  disponibilità 'd i  
bilancio, assorbite in  massima p a r t e  da i  compiti d i  in te­
resse pubblico che  il C-A.I. s i  è addossato 

invi ta  
il Consiglit' Generale del C.A.AJ. a ìar voti perchè, la 
Presidenza generale del Club Alpino.  I tal iano si  adoper i  
con efficacia e sollecitudine p e r  l a  soluzione de l  problema'  
deìl 'assetto giuridico del C.A.L e de l  conseguente c o n ­
tr ibuto.  s ta ta le  • alle attività' d i  interesse, pubblico :svplte; 
da l  C.A.l. affinchè' sì rendano disponibili  i maggiori  mezzi 

.ordinari, jndj'spetnsabjjj p e r  i l  rfiggiungimento deJle J j n a -
l i tà  d i  ist i tuto d e l  Club Alpino I t a l i ano» .  i-

'<Scuola».  Puli to è u n  agge t ­
t ivo bellissimo. « Pul i to  », p e r  
noi lombardi ,  nel la  s u a  acce­
zione p iù  profonda  h a  u n  s i ­
gnificato t u t t o  part icolare:  
s t a  a d  esprimere qualcosa d i  
rigorosameijte definito, d i  l a ­
voro  f a t t o  a modo, d i  mass i ­
m o  effetto o t tenuto  c o n  lo 
sforzo minimo compatibi le 
con quell 'effetto massimo.  

N o n  h o  a l t ro  d a  aggiùnge-, 
re,  perchè i l  mio  pensiero in  
mate r ia  collima esa t tamente  
c o n  l a  teoria  e l a  metodica  
c h e  i l  l ib ro  espone. L a  m i a  
convinzione nella val idi tà  d i  
ques ta  scuola è in t ima  e "pro­
fonda.  Puli ta .  

Carlo A j o l f i  
maestro '  d i  sci 

Bravissimo in sci edizione 
ilaliana aggiornata 1961 del me­
todo deU'Arlberg del professor 
KruclcenhaUser.' Ed, Soc. Sport-
nova, Como, L. 1500, 

Un [adula lul Resegone 
Lo studente liceale Aleasanr 

dro Villa,, residente in  frazlonè 
Castello d i  Rossino (Calolzio-, 
corte), l a  mattina dell'S corren­
te col:fratello minore Enrico e 
due altri, giovani, raggiungeva 
la Capanna Monza. Lasciato U 
fratello al Rifugio, coi duo com­
pagni, servendosi di una corda 
lorserrton abbastanza resistente, 
tentava Ja scalàta di una pa-
lete  del Reaegone non precisata. 
A u n  certo punto'perb i l  giova­
ne «volava» con un.pauroso sai-
to nel vuoto, rimanendo ucciso 
sul colpo. 

Da Erve partiva una squadra 
d i  soccorso che soltanto ti gior­
no dopo riusciva a recuperare 
la  salma. 

'di Torino, óve lo chiamavano 
acherzosamente *• lo zia a cau­
sa delle sue numefose nipoti 
c)ie spe.sso portano con sé. Era 
«n appassionato della flora al­
pino e dello sci. oltreché della 
montagna in oenere. • ncconlto 
concorrente nelle competizioni 
sciistiche degli Alpini /ino -
fardo età. 

Mentre ci riserviamo di ?u-
vieggiarc . mepUo la spiccata 
personoUtà, porgiamo ai fa-
niiliarl del povero Mistò le piit 
affeituose e. soUdali condo­
glianze. 

Sono  cominciati'a giunger­
ci numerosi biglietti  e carto­
l ine  d'augurio p e r  le fest ivi­
t à  d i  Natale  c del  Capodanno. 
Li ricàrnbianio cordialmente 
alle associazioni e singoli che 
ce li hanno inviati e l i  es ten­
diamo  a tutti i nostri abbo- '  
noti ,  a i  dirigenti e a i  soci 
delle Sezioni C.A.I. d i  cui  sia­
m o  organo uf/iclale.  . 

Attgurt affet tuosi  { Con-f 
sipli direttivi delie.  Sezioni 
de l  C.A.I. Milano e relative 
Sottosezioni, Roma,  • U^G.E.T. 
Torino, S.B.JVT. Milano e Lodi 
esprimono a tutti i r ispetfiui  
,socÌ, Tali  aufl i i r i .  dovevano 
apparire nelle sinpole r ub r i ­
che i n  : 4.a pagina, ma pe r  
r isparmio d i  spazio e p e r  d a r  
loro maggior risalto, abbiamo 
r i tenuto più  opportuno .con­
globarle ili  ques ta  unica  
espressione augurale. 

cioè l o  stesso c h e  l e  diede: ori­
gine p e r c h è  e r a  n a t a  appuntò  
Como Scuola  d i ,  roccia,; « 
quello d i  ghiaccio, c h e  n o n  
van ta  a l t r e t t an t a  anzianità,  
m a  c h e  o g h l . a n n ò  ̂ acquista 
maggioro seguito f r a ' 1  dolo-

Sarcbbo  ini&rèssàhiQ' uxìa 
statistica re la t iva  à quan t i  
allievi sono usciti, I n  25 a n ­
ni da ,ques t a  Scuola, c iò  c h e  
potrà  ven i r e  senz'altro fàtVo; 
p e r  o^gl bas t i  d i r e  c h e  f r a  I 
giovani /o rmat i s i  a l la  Scuola 
padovana v i  sono b e n  7 
Istruttori nazionali» u n  acca­
demico, B é p i  Grazian,  e a l ­
cuni  giovimi che,  cimentatisi  
nella scorsa stagiono con  Io 
p iù  classiche v i e  d i  sesto 
grado de l le  Dolomiti ,  sono 
o rmài  p iù  c h e  sicure e g a ­
gl iarde  prornesse. . 

Ment re  I n  passato, pe r  
esèmpio,^ l a ,  Scuola  r icorreva 
a .  uomini prestigiosi de l l ' a l ­
pinismo i tal iano p e r  i s t ru i re  
g l i  allievi ( e  s i  potrebbero 
c i tare  i nomi  d i  P i e r o  Mazzo-
rana ,  Gino  Soldà e Gabr ie ­
le Franceschini) ,  d a  tempo,  
ormai,  gli  uomini  a capo de l ­
la Scuola sono gli stessi che  
a d  easa s i  sono f o r m a t t i  a d  
esempio, i l  g ià  r icordato ac' 
cademico Bep i  Grazìgn, i l  
f ra te l lo  Livio,  F r anco  Piovan,  
Lorenzoni, Buzzi, Fernando  
S a n d l p e r  n o n  c i tarne  c h e  a l ­
cuni.  

M a  l a  Scuola,  quando,  f r a  
capicorda e allievi, s 'accorge 
c h e  v i  sono  elementi d a :  v a ­
lorizzare, n o n  solo provvedo 
ad  Inviare l migHofi  d i  essi  ai  

M per^atpj j t tof i j iaz ìpnal l .  
p rovvede ,  attravéì-so 

speciali lezioni tecnico-didat­
tiche, a vag l i amo  d per fez io­
narne  l e  possibilità creando, 
così, u n  suo corpo d i  i s t r u t ­
tori sezionali. , 

Anche ne l l ' au tunno  scorso, 
Infatti,  a conclusione d i  una  
stagione alpinist ica pa r t i co­
larmente inteima, h a  avu to  
svolgimento u n  corso d i  a g ­
giornamento a l la  pa les t ra  d i  
roccia d i  Rocca Pend ice  ( E u -
:anei), a l  t e rmine  del quale  

s ta to  confer i to  i l  t i toìo d i  
Istruttori  sezionali a sei gio­
vani.  f r a  ì quali  c'è, anche,  
un 'ot t ima scalatrice, l a  p rof .  
Annamar ia  Ercolino, l a  b r a ­
va  segre tar ia  del la  Scuola, 
forse l a  p r i m a  donna  c h e  e n ­
t r a  a f a r  p a r t e  d i  u n  corpo 
di istruttori .  

I l  corpo is t rut tor i  della 
Scuola nazionale d 'a lpini­
smo de l  C.A.I. padovano, con 
rimmlssioiie dei  s e i  nuovi ,  s i  
compone pe r t an to  o ra  d i  21 
elementi, t u t t i  format is i  a l la  
stèssa Scuola, f r a  l e  migliori 
d'Italia, p e r  autorevoli  r ico­
noscimenti unanimi^ X nuovi  
sono: Pierpaolo  Cagol, A n t o ­
nio Mastellaro,  Pier lu igi  F i -
gnani,  Mar io  Soronzo, Gior­
gio Tosi, A n n a  Mar ia  Ercol i­
no. G l i ' a l t r i  is t rut tor i  sono: 
Bruno, Fe rnando  e , Luigino 
Sandi,  F ranco  Piovan,  Bepi e 

Livio Grazion, F ranco  T ò -
gnana,  Gianglacomo M a z -
zénga,  Sergio Satiiri, A r n a l ­
d o  Bedin^ ÌUes.UkelmOf Ga-. 
afónè S M t ó , "  SjlàfTó Simiòn,  
Rom^o Bazzolo, Ugo  Pas in i  a 
Dino San t i ,  

Come  s ' è  det to,  la; Scuola 
pèdovaha  c ó n t a  p u r e  u n  n o -
tevòlè  n u m e r o  d i  i s t ru t tor i  
nazionali  o cibès B r u n o  S a n ­
d i ,  F e r n a n d o  Sandi,  l f r a t e l l i  
Grazlan,  F r anco ;  PioVan, l o  
attuEde dlrèttoi^e dei  d u é  c o r -
iii d i  roccia  e d i  ghiacciò, dot -^  
t o r  M a r i o  Lòrehzonl, Lilio 
Forronato,  Buzzi, Geduato o 
ra lvHo Is l ruÙote  Anton io  
d a n e s e .  

Ù n  all ièvo; Ereho,- t r a s f e ­
ri tosi  a Romai è d ivenuto  
i.StrUttoro sezionale dè i  C.A.L 
della capitalo. , 

Rèsterobbe,  infine,, d a  d i r e  
delle iniziative con c u i  si 
celebrerà  i l  26? d i  fondazio­
n e  del la  Scuolài p e r  i l  moi-
men to  àccenr^eremo, solo d i  
sfuggita ,  a d  una ,  l a  p i ù  i m ­
po r t an t e  e significativa c h e  tì 
a l lo s tudio;  u n a  Guida  a lp i -
nlatieo deg l i  Euganei.  Nel lo 
valorizzazione di questa  zona  • 
coll inare padovana,  c a r a  a d  
ar t is t i  e poeti, chè  hanno  i p  
Francesco  Pe t ra rca  il, p i f j  i l ­
lus t ro  e lontano esponente,  
l 'Alpinismo hà ,  noi tempi  
moderni ,  senza duljbio, u n a  
p a r t e  impor tante ,  chè, s p e ­
cialmente i n  pr imavera  e i n  
autunno,  l e  rocco d i  Bocca 
Pendice  e-  de l  Pir io vedono 
schiere d i  giovtmi preparars i  

p e r  i p i ù  impegnativi  c i m e n ­
t i  dell 'Alpe.  , 

f .  m .  

Il (lissi'rYìzio postille 

^ r 

7 r i t a rd i  nel  recapito de l  
nos t ro  periodico hanno  r a s -
giunto  l imit i  assolutamente 
inammissibili .  P e r  esempio, 
u n  nos t ro  abbonato d i  Mi l a -
ito, abi t»nto in  via nor romei ,  
h a  r icevuto il numero ];i d a ­
t a  Lo cnrrnntQ (^spedito 11 
ro r rcn te ) ,  esa t tamente  i l  13 
dicembre,  ossia otto giorni  
dopo. 

Al t r i  abbonat i  ent ro  o f u o ­
r i  Milano lamenirmo l o  stesso 
inconveniente,  che  del res to  
»i r ipe te  d a  tempo,  m a  i n  m i ­
s u r a  m e n o  grave.  

Ora,  p u r  ammet tendo c h e  
le fes t ivi tà  d i  S.  Ambrogio 
ab idano  causato gualchc: r i -  , 
tardo ne l  recapito, n o n  si  può  
accet tare  uno  .stato d i  coso 
pe rmanen te  pregiudizievole 
p e r  l a  v i t a  stessa d i  u n  g ior ­
na le  come i l  nostro,  che  p u b ­
blicando nroj^ramjni d i  «"ito 
e manifestazioni devo giun-< 
gere  agli  abbonat i  con  l a  n e ­
cessaria tempestività.  
• Riohiamiamo per tan to  l ' a t ­
tenzione de l  Diret tore p r o ­
vinciale del le  Pos te  d i  Mi la ­
n o  s u  questo  inconveniente, 
pe rchè  p renda  i necessari  
provvedimenti ,  tan to  p iù  c h e  
u n a  precedente  protesta  i n ­
v i a t a  d i re t tamente  p e r  l e t t e ­
r a  è r imas ta  sènza eco. 

E' morlo luigi Misiò 

viilima di un Imslimenli) 
Al 'momento d i  andare . in  

macchluà abbiamo appreso la 
'notisla della marte, avvenuta U 
mattino del 15 dicembre, del co­
ro • umico rng. Luigi Mistò, co­
lonnello degli Alpini, decorato 
di medaglia d'argento al V.M. 
nella prtnwv 'sucTta Tnontliale. 
anziano socio del C.A.J, Milano 
e delia S.E.Af. 

Egli era stato investito il 5 
dicembre scorso tn viale Abruz­
zi a Milano da un'auro, che s. 
era subito dileguata (t'ero r pi­
rata dcUa strada-) .  Tjportancio 
la frattura multiplo del bacino 
e altre ferite, in seguito • alfe 
quali è • deceduto., -dopo- dieci 
giorni di degenza • all'Ospedale 
Maggiore. • 

SèoràpaTe con Mistò una ftgU' 
j-a .-ilTnptttlcawente corattèrl.sti-
ca, noto nell'ambiente alpinisti­
co soprattutto come asslduo. fTe-
quentafore- del rCompeggi • del 
C.A.J. Milano •« della- urc.E.T. 

p o r t i n g  
ARTICOLI 

E ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 

CONFEZIONI AITA AAODA MILANO 

Via Turati, 8 
Tetef. 6 3 2 . 6 3 8  

Sconto 1 0 %  ai  soci RI .S. I . ,  C .A. l .  e abbonati  

proptis in questi giorni. Voi volete FDIDCmFlIDf f CIHEMUrOliRlFilllE 

v e r a r n e n t e  b e n e ! . . . . . . « . . « u  . . . .  

ESPOSIMETRO.  

'WuM 
efiufa inctliwhil 

doni ahil. 
jdo <l LUX 

j«nl« p«, pktlicoh) 
Co/efJ (•"va diitlUi OAtn» 

lufninoiità p«r gli ullÌTnì 

rfe/io fu 

otluralwi tipo "SINCRO COMŜ " 
• Adalls par «uatiiaii matthlno 

^ qua l i t à ì  « eitte^ p ^ e c l s l o r ^ e  , 
a l  p r e z z ò ' p i ù  . c o n v e n i e n t e  

JN.VENOITA PRHSSO I MIGLIORI NEGO;i 01 fQTO-OTTlCA 

^ GARANZIA.- 5 AMMH 
iKQusiiiia ccsiRuziOHi aniRflMf.ccowc«t : Milano - via Rmam. isiib ^ m :  531.554/5/6 



LO SCARPONE I f i  dicembre 1961 

L A  N E V E  
vè a^ -Tour ing  Club Italiano, 
rlferonfesi < a tu/o/maalonl in 
data U^dldernMo è Sntegratò 
da qualche segnaJatlòM diretta. 

„ , LIGURIA 
Moneal , 15430 

PIEMONTE 
SIf- <7àrcJll al Mflr|ùa»>: . ' 

« 'ciff. 100 
Òe .p torglo  <m6- ' ; 

Hit. Mcttoltì Castellino •: 
<tn. I74ff) {{o 

Clovlere • - • gn 
Monti della Luna (Ce-

CO 
BardonecchJa - Colo-

n>ion w Jàlfer&u ao-dO 
Sportinla 30 
Pragelato gg 
SaUKa d'OuIx 30 
Sostriefo ' 90 
CriSsoio 40 
l^Vabósa j n  
Limono Piemonte 60 
AJagna - Belvedere loo 
Alpa al Mèra 330 
Sielmotite 50 
Lago Mucrone loo 
Monte Camino iso  
Alpe Deverò I3fl 
Rliugló Zamboni : 230 
Ponto .Formazza 30 
Rttugio Maria Lulaa 120 
Mottarona (30 

VALLE D'AOSTA 
Lea Siiches (La Thuiló) n i  

, Chécroult (Courmayeur) fio 
Coànè TO 
Conca di B l a .  , po 
Valtpurnanche (Chara-

piève) SO 
Gerv in l à -  ,Breti!l 'eo 
Pian MaUoti' 100 
Plateau RosS 
\ya8-Champ 
;hamoSs / 

Gressonéy :: l a  ^Trlnité); 
(Punta Jolailda) 

Greasouey St. J'eatì 
{Welgsmatten) 

LOMBARDIA 
Piani Artavagsió 
Plani di Bobbio 
Passo Tonale 
Corno d'Aola 
Colilo -j M. PQzzetìa ., j ó  
Psm> Manlvfl <5ò 
Bazena (Breno) loo 
Rlf. Orassi (Camlsolo) 70 
Aprica - Malga Pala-

blone flO 
Casp^glo . Piazza Ca-

Madeslmo 30 
Piazzatorre - Campi 80 
Balte CampeUi • 40 
Foppolo CtV Balta) 100 
Rifugio ca lv i  180 

A3i)0 di T a n e s  
Al^e di Slual 
Avtìlengo - Parete Rossa 
CaMojei » Fedflia 
Cajrezia ; 
^ r v à t a  - Colfosdo 

Tolgaria -

ftormlo La Rocca 
.- •bella. • ' • 
Llvigno - Alpe Eira 

VENETO 

Val-: 
•%ào-ao 

20-40 

Cdrflfta ' 
PflJoria 

Arabbà 
MUurlna • 

Tre Croci 
20'70-130 

70-100 
Col de Varda 100-140 
' ~ 40-100 Sappadai-M.Slèra 

TRENTLVO-ALTO ADIGE 
CoUe lakrcG V Malga 

-'olgafla - Altlplfml 
Madonna d i  Campiglio 

Monte Bondóne 
Pà#8Q Giovo 
Ploue 
Holjc P/iSiSO 
S. Martino di Càstrona 

- Rosetta 
S. Vigilio 
Belva Gardena - Pian 
Solda 
XtmÌ. : 
Moona - PasBO S. Pfil-

légrlooi 
Pagattella - .. 
S. Cristina - Monte Pana 
Sello Passo 

FRANCIA 
Ch«mta)ix; (m*. 1050) 

Sciovie • 
Vaid'Isère 
VallolTe 
Serre CfievàlJer 
Mont Genèvro 

40 
ISO 

20-BO 
40 

t0-ì30 
='•11 

30 

70-00 
Ifl-fiO 

JOO 
60-10 

SD 

15-135 
23 

SO-OO 
70 
40 

110 
100 

20-60 
100 

70 
05-120 

4 0 - 8 0  

e h l m r t ó ' t r a n s i t o  per  
neve 1 seguenti valichi: Piccola 
San Bernardo, Gran San Ber­
nardo. Sempióne.Spluaa, Stel-

aavla^ Gardenfit. Seìlft, 
ne l  VAllohi aporlt. per  1 ile-

guentl séno" IndUpènsablU' le 
cat'enet Mdddalenn. Mondine-
vro, Moncenlslo. Qlovo, Costa-
lunga. Rollo, Pordol. Palzarejso, 
Campolòhgo. Mofite: Croce Co-
weiico, Maurtn e Predli; 

Funivia sul Baldo 
E" In costruBiorie u a a  funivia 

che dal Garda '  ragaiù^gé'^ la  
cresta del Mont© Boldo profpl-
ceiite la vallo dcU'Avlana e 
dell'Adige. I l  primo troncò f r a  
Malcesine e l'altura d i  S. M l .  
chele è già combfuto e "al Con-
tA che per  l a  stajiione stìiliHca 
ala pronto anche il i gécondo 
tronco, per  lo sfruttamento del 

malghe Dossloìl _ 
tlvarrionto d i  Avio 
tonico, 

^ m p l  di neve .  sopeaatàntl le 
e P i a .  rlspet. 

•io dt, Bren. 

C,A.I, Sezione d i  BRESCIA 

Soggiorni sciistici invernali: prèsso il 

Rifugio "C. Bonardi,, ai mm (m, 1780) 
: aperto iuHo l'anno con Mrviità d'albarghatfo - 30 poMl-

_ , istto • TraHamerito .familiare 

PRENOTÀZIÒNI » , 
O«tlor» TANOHETfi S. Coloitibano d| Colilo Vallrompla (Brescia) 

lA CASA DEGÙ S^ORtS ha il placare di comunicare il trajferimorito 
nel nuovo negozio Jn VIA PAOLO DA CANNOBiO 11, dove 
coriflnuofi a fornire, fa l u a  numerosa e d  affezionala cffénfefa 
di articoli e ioduiwenfi per tuffi gli iport con la massime scrupo-
loiità e competenza In tutti I campi. 

40 anni  d i  seria  attività - 40 anni  d i  esperienza 

C A R L O  

C O L O M B O  
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Si è svolto sulle nevi di Arosa 
Il maggior corso di sd del mondo 

AROSA (Cahlou GrlRÌoni), dio. 
Nella prima tìutndiclna del 

corrènte mese isi ji «vólto sul-
ne nevra i  Arosa,nel Cfthton Ori-
fllonl, U p iù^ rande  cordò di eci 
del T^óndo. Non 6 esagérata la 
eapreaslone, poiché ha  riunito 
Iti u n  sol colpo ben 280 maestri 
e 3000 sciatori di ogni naziona-
Utb, che hanno dato vita (B uria 
"Scuola modello di Bct>» dlret-
ta dal taéitlco elvetico Chriatlan 
Rubi. 

SI è ti-attató del corso annua-
le obbllgaidrlo p e r  1 direttori 
delle scuola d l ' s c l  svizaere —• 
giunto quest'anno alla sua ss.n 
edizione — cha l'Assodatlon 
dea écoles suisscs de «itirorga-
tilKa al principio di o«ni in-
.verno per uniformare la  tee-
niea d i  inségnamento. Dopò a-
ve? {lestulto la  originale mani­
festazione. che già ovpvnmo a-
vuto campo d i  conoscete 
Wéngen, ' ad Arosa (1955) e „ 
Orlndelwftld' (1958), riteniamo 
opportuno illuatrarn© alcuni 
rispètti. . 

AnOSA INVERNALE. - -  E' 
Indubbiamente Ideale : ^ r  lo sci. 
SI può àliti aUernìare che que­
sto centro è stato creato dal­
lo sviluppo continuo dello sport 
sciistico. Col suol attuali 0000 
lòtti In alberghi, pensioni e 
case private, col suol impian­
ti di. rlsalltn (la funivia del 
Wclashom e cinque lùn<?lil sh i .  
Hit) e col vMtl e aperti pendii 
del suo ampio anfiteatro pieno 
di sole anche in dlpembre-sen-
naio. Arosa p u t  aoddlafare le 
esigenze d i  una  massa omrnìe 
di sciatori, tanto che la presenze 
nell'Inverno 1950-61 hanno rag­
giunto l e  377 mila (delle quali 
soltanto 2B00 dovute agli italla-
'rti eftff mentre 
trequontano In numerò elevato 
altre località svizzero come 
Zermatt. St, Moritz 0 Davos, 
ignorano ancora questo autèn­
tico «paradiso della neve»). • 

« TROUPE D'KXERCICE ». -
Ma se ,Arosa è quella Che è, 
dobbiamo ammettere che anche 
lo nostre stalloni invernali, co­
me Cervinia. Sestriere, Coni­
ca, Bormio e altre, potrebbero 
benissimo richiamare le mi-
ftllala di sciatori che, lusingati 
dalla possibilità di vedere al­
l'opera i l  fior fioro degli inse­
gnanti svizzeri e di Imparar­
ne la tecnica e attirati datile 
condizioni di favore oUcrto dal 
Corso dei direttori, ingrossano 
ó j ^ l  anno là  cosiddetta •* trou­
pe d'exerclce» che :con la sua 
partecipazione db aU'AssoQlà--
tlon des écolGs sulBSes do alci 
1 mézzi finanziari per  organiz­
zare il Coraó del direttori. 

Mei 1965 ad Arosa, per esetn-
piò, gli séiàtóri spagnoli pre­
senti raggiungevano la  diecina: 
quest'anno superavano il cen­
tinaio. Kel 189B, al corso d i  
Grlndelwald, l a  ••troupe d'exer-
oice»' era formata da 800 scia­
tori per. ciascuna delle duo, set' 
t/mané del coi:*o. Quest'anno ad 
Aro^a gli sciatoli della stessa 
«rtroupe >• aóno; fltàtl UOi) laipriti 

SBltliiiàna e 4600 la secoii-
da sGttlniana. É pòlòhà al-,è 
trattato di sciatori Italiani, spa­
gnoli. francesi, belgi, austriaci 
Olandesi, tedeschi, norvegesi, 
svedesi, inglesi e americani ol­
tre che svizzeri, ognuno pub 
facilmente Immaginare quale 
pubblicità In tutto il mondo A-
rosa si sia procurata con il cor­
so anzidetto. 

DELEOA'/IONB ITALIANA 
— Ecco perchè abbiamo sefn-
pre sostenuto la  opportunità 
che anche, in Italia si faccia 
qualcosa d i  slmile, per • dare 
uniformità all'insegnamento e 
per fare  conoscere all'estero le 
nostro migliori località. Abbia­
mo perciò salutato con Placo-

lom gigante nel 1O8O (Squaw 
VflUey). Ma mentre Zegg ave­
va compiti direttivi 0 Relnal-
ter «ra istiniltore della classe 
dei direttori Diij ànzianl. StaUb. 
nella sua qualità di candidato 
direttofei, doveva farfe coinè Un 
novellino U diacesette e lémìt* 
ve- a spazzaneve del princi­
pianti, 

INsrONAMENTO A l  HAM-
BINI/— Fra  le relazioni svol­
te abbiamo trovato molto inte­
ressante quella di Qèorgette 
Cefesole sul toma: - Insegna­
mento alle classi del bambini'*, 
Ella hb detto, f r a  l'allrò, ohe 1 
ragazzini. vanno trattati- con 
molta pazienza, con giustizia, 
con Imparzialità. Pa r  { piccoli 
sciatori — che imparano per 
InJitfljtione — non ci vogliono 
spiegazioni lunghe 0 noiose, ma 
fantasia e immaginazione; biso. 
gna entUBiaamarll e inaejifnare 
toro con passione, per amore e 
non per guadagno, curando che 
Si^no bene,equipaggiati é fa­
cendo 11 posSlplls perchè 1 la­
ro genitori.Se niR stióno' lonta­
ni durante le léziòni. L a  slgitiò.-
th  Cercsole ha  sintetizzato il 
suo discorso, con una frase élo-

d e l e g a z i o n e  I t a l i a n a  f o r m a t a  
d a g l i  i s t r u t t o r i  n a z i o n a l i  d e l l a  

e l a  p r e s e n z a  a d  A r o s a  d i  u n a  

_ : i  ; 
A l b i n o  A l v e r à  d i  C o r ­

t i n a ,  M a r c e l l o  P a i t r i n l e r t  d e i  
S c s t r l e t o ,  F i o r e n z o  P o r a t h o n e r  
d i  C a n a z e i  e d a l  d i r e t t o r e  de i i f t  
s c u o l a  d i  s c i  d i  B a r d o n e c c h i a  
P i e r o  S o s t i c c o .  I n o s t r i  t e c n i c i  
s o n o  s t a t i  i n v i t a t i  a d  A r o s a  I n  
q u a l i t à  d i  o s s e r v a t o r i ,  d o p o  c h e  
C h r i s t i a n  R u b i  e a l t r i  t e c n i c i  
e l v e t i c i  e r a n o  s t a t i  I n v i t a t i  i n  
I t a l i a  l ' i n v e r n o  s co rgo  a d  a s s i ­
s t e r e  a g l i  e s a m i  d e i  n o s t r i  m a e ­
s t r i .  

C I  a u g u r i a m o  c h e  l a  l o r o  v i ­
s i t a  d l q  b u o n i ' f r u t t i  i n  a v v e ­
n i r e .  n o n  s o l t a n t o  à g l i  e f f e t t i  d i  
u n  p o s s i b i l e  C o r s o  d e l  d i r e t t o ­
r i  i n  I t a l i a ,  m a  a n c h e  p e r  l a  
n a s c i t a  d i  u n ' a s s o c i a z i o n e  d e l l e  
s c u o l e  i t a l i a n e  d i '  sol, c h e  d a  
n o i  n o n  è m a l  e s i s t i t a  e c h e  o r a  
s i  v o r r e b b e  c r e a r e .  

SCOLARI ECCEZIONALI. — 
A d  A r o s a  s o n o  s c e a i  d a l l a  l o r o  
c a t t e d r a  a b i t u a l o  r i t o r n a n d o  
s c o l a r e t t i .  d i s c i p l i n a t l s s l m i  a n ­
c h e  1 l i a  d i r e t t o r i  d e l l e  s c u o l e  
e l v e t i c h e .  S u d d i v i s i  I n  d i è c i  
c l a s s i ,  c i a s c u n a  d e l l e  q u a l i  a f ­
f i d a t a  a u n .  s e v e r o  i s t r u t t o r e ,  l 
d i r e t t o r i  — f r a  c u i  d u e  d o n n o ,  
G e o r g e t t e  C e r e s o i o  c h e  d i r i g e  
l a  s c u o i a  d i  L o s a n n a  e Idilli 
G e n t s h  c h e  d i r i g e  q u e l l a  d i  D a -
v o s - L a r e t  -r— i i o n n o  p e r  u n a  
s e t t i m a n a ,  d u l i e  8 d e l  m a t t i n o  
a l l ' o r a  d i  c e n a ,  f a t t o  e s e r c i t a ­
z i o n i  s u l l a  n e v e  e a s c o l t a t o  l e ­
z i o n i  e r e l a z i o n i . .  

N o n  s o n o  m a n c a t e  a d  A r o s a  
lo f i g u r e  d ì  r i l i e v o ,  c o m ò  D a ­
v i d  Z o g g ,  c a m p i o n e  d e l  m o n d o  
d i  d i s c e s a . e  d i  c o m b i n a t a  a l p i ­
n a  n e l  1934 CSt. M o r i t z ) ,  c o m e  
E d i  R e i n a l t o r ,  c a m p i o n e  o l i m ­
p i o n i c o  d i  , s l a l o m  s p e c i a l e  n e l  
1048 ( S t .  M ò r l t z )  e R o g e r  S t a u b ,  
c a m p i o n e  ò l l m p i o n i c o  d i  s ia-

Anche il-clgno'combatte gtl tpeimi doloreii, I crinipi, gli itrappi mutcotar}, (e dittar' 
«ioni, le lombaggiii i 'uol numeroii torcicolli, con 11 : 

R E L A X A R L I N I M E N T O  
(he ha' un'azione rilasianle ed analseilce sul muicoto. 
li Relaxar llitlmerrto i In vendila in tulle le Farmacie, pietenlato in tubetti di 15 gr 

prvcjo di l, 420 ... « dur# un Iqvtrno ... • 
Agt, Ivllnlstero Saniti N, 1029 del 17.10.19(10 

La Minuuo 
e la Schenone 

lasciano le gare 
La signora Giuliana Chenal 

MlnuZzO: e la  slanòrina Vera 
Schenone di. Tonno, ie note 
campionesac del nostro dUcesi-
smo femminile, hanno tifflolal-
menté comtihlcoto alla F.I.S,!. 
di non avere alcuna intenzione 
di 25arteclpare-al raduno di al-
lenamcnto attualmente in corso 
a Selva di Val Gardena per la 

repatazione al «mondiali» di 
'hamonix, poiché hanno am­

bedue deciso di abbandonare la 
attività agonistica. 

Tale;decisione, per  quanto t i -
guarda la Minuzzo, ci è stata 
confermata, a Milano, In occa­
sione di «na  riunione convivla-
IG svoltasi 11 14 corrente. 

Clon la  Jolanda Schlr, già ?l-
tiratafii da . meai, sono qultidi 
tre le «azzurro» di questa spe? 
cialltà d i e  vengono a mancare 
allo sci italiano. Sono rimaste 
a difendere i colori Italiani nel­
l'agone Intemazionale " soltanto 
la Jerta; Schlr-e Pia Riva, le 
gUali tuttavia hanno a lóro vol­
ta dichiarato ohe se ne andran­
no dopo i •mondialU di Ciia-
monix. , 

Per le prossime Olimpiadi In-̂  
vernali d i  Innsbruok del li>64, 
la situazione, del nostro discesi­
smo femminile si presenta quin-
dl ' ln  stato fallimentare,,se non 
verranno buoni rlhcalzrin qùe-
sfo fireve fempo... 

I Rifugi del U l .  
sulle M^onìe 

Wella prima decade di novetn-
l>te sono andati in appalto, y e r  
disposizione del Governò re ­
gionale siciliano, i tre rifugi 
.sulle .JVfadònie ideati, sollecita­
ti e relazionati dai!2o Sezione 
del C.A:l. di Palermo e cioè 
quello di 'Piano  Imperiole, Plz-
"O Carbonara e Monte Cerùi, 

Le precedenti gare, sono an­
date deserte, ma essendo stoto 
apportato un, noteuole alimen­
to suU'imporfo dei lavori, si 
.•spera che questo volta lo 'aaro 
non vada desertfi-

Le Madonla stanno vivendo 
le ore più. dèlìcóte e importan­
ti de l  loro futuro destino. Le 
òpere in canilere, quelle in cor-
so di reolizzozione e quelle d i  
prossima aittiozlone cosfitKisco-
np u n  /elice auspicio per l'avve­
nire di queliti zona, ma  è neces­
sario che i pioni di valorizzazio­
ne non subiscortós/asoture, re­
more  e. via. dicendo. 

quenté! « I l  maèstro di sci dèi 
bambini deve avere la  dolcez­
za di una  mamma, la feirtnszza 
di u n  padre e la eapanalvltà di 
un amico*. . 

TECNICA SVIZZERA, — Oa-
servando le dieci classi del di» 
rettoti^ BSBiBtiendò à una dimo-
sirflzJone tecnica per Ja stampa 
ln|emaziooflle eseguita da Kar) 
Odermatt sotto la direziono del­
l'istruttore Walter Steiner è se­
guendo-- Ins ieme & una clftsSfl 
della - troupe d'exerclce » — 
l e  lezioni della'glóvanama bra-
vissimà maestra Clairo Lise La-
vanchy, ohe Insegnava già a 
quattordici anni, abbiamo ,eon» 
statato che anche Ja Svizzera, 
ultima f r a  lé nazioni euròpee. 
ha flnalmenté adottato la  tjuo-
va tecnica ernata dagli aUsfria* 
ci, dia pUté con qualche va­
riante rispettò alle posizioni in ­
segnante nells  nostre scuole. 

Christian Rubi ci ha dotto 
che quella svizzera è una tec­
nica naturale, ĉhe evita le èsa-
gerazlonl e c i o  vuole esflere 
fedele allo slogan .della scuola 
elvetlcài « UtfRtecnlca. u n  me­
todo, Xino aòopp: sciare su tutt i  
1 terreni,  senzrfàtlcai senza r i ­
schi o.con placete». . 

Noi troviamo tuttavia che la 
tecnica svizzera, anche se for-

Plti pratica^' è esteticamente 
meno elegante della nostra che, 
pome QueUfl snstriaea, mniìtìB-
ne la  spalla esterna leggermen­
te indietreggiata nelle apertu­
r e  6: nelle curve. Certo, sareb.  
be opportuno ©.augurabllè che 
al prossimo fl-o, Congresfò in-
ternazional© por l'inaegnamen-
to dello fidi cne si terrà In «-
prila proprio in  Italia, al Bon-
done a l  Trento, si arrivasse una 
buona vòlta a Una tècnica uni­
ca anche net ,n\lniml partico­
lari. , • 

Fulvio Cainpiotfi 

I premi FISI 1960-61 
per k propagane scialpiniste 

L a  CohrinWslone deità F | 8 t  
pe r  lo sol-alpinismo ha  asse­
gnato come segue i premi di 
propaganda pe r  l a  stagiona 
lóeo-Ql al SÒCI del Club Sciai-
pinlBtico Itailflno cho più si so­
no distinti (il. primo numero si 
rlferiacé alla posizione in  clas-
atflca; il secondo, f r a  parente­
si, al dislivello compl<)ssivo in 
metri compiuto néllà stagione); 

C L A S S I F I C A  G E N E R A L E  
LVbfVinUALK 

Distintivo d'oro 1960-61 o sao 
C S A f .  , 
1. (B0.2Ofll Podestà Enrico 

(Sol Club Genova), 
Distintivo d'argento e sacco 

C8AI ó pcHi.Trlran.^ 
8. (41.107) QuagUolò Foiìian-

do (Siti Club Torino); 0. 
(Sd\7m BenassI Cristina (SkI 
Club Torino): 10. (39.406) Valz 
Spwrét Annii Maria (Sci • CAI 
Biella); 12, (aà.lW) Rondi Mi­
r a  (Skl Club Torino): • 12. 
(38.193) Rondi Carlo (Ski Club 
Torino); 14, (34.180) Luda Car­
lo (Ski Club Torino); fS. 
(33.708) Ohgiia ; Gian Franco 
(Skl c iub  Torino); la. (33;139) 
PeneghJ VIIJb (Sci Club Qa-
noVà); 19- (32,450) Riccardi 
Claudio (SUGAI Torino); 23, 
<30.435) Bongioanni Luigi (Sci 
CAI Mondovl); ZB., (30.033) 
GrlUt Mario (BUCAI Torino); 
20. (29.82l\ aoBchèttl Franco 
(Sci CAI Mondovl); 30, (26.400) 
Sterna Gian Luigi (S. C. Tlòr 
di Roccia Milano)} 33. (2?.8fl5) 
Odone Anna ISUCAI Torino); 
35. 127.7BS> AtixiUa Oluséppo 
(SUCAI i Torino); .30. (27.528) 
Pedrettl GlUàeppé (Sei C A I  
Gardone Val Trompia); 37. 
(27.518) QuagUottì Luciana 
(SUCAP Torino); 40; (28.232) 
De Maria, Giulio (SUGAI To­
rino);,4L (2B;709) Rosazza Pie­
ro (Skl Club Torino); 42, 
(25.707) Do Stavola Walter (Sci 

fcAI Vicenza); -44. (24,784) De 
Benedetti Enzo (SUCAI Tori­
no); 47, (24,107) Del Vecchio 
Giustino (Sci CAI Chletl); 4B. 
(23,048) Bruno Ferdinando (Sci 
CAI Mondov))-
Sacco CSAl o pBlil Trlmtu 

60. j:23.77a) Bigarélla Sergio 
(Sci CAI Sesto S.G.).  
DlsllniiVo d'argento. 

43; (24,891) Allara Livia <Scl 
CAI Biella); 63. (33.503) Glttl 
Battlstft (Bel CAI Gàrdone V. 
T.); 54. (33.201) Lanza Franco 
(Sci Club Milano); 55. (22,978) 
Melinda Rosanna (SUGAI To­
rino); 67, (32.422) Vigna Anto-
nlo (gel CAI Mondovl)! 68. 
(22,298) Argenterò Pier Maria 
(Skl Club Torino); 86. (22.147) 
Lanzft Frieda (Sci Club Mila­
no); 61. (21,088) Bruno Oreste 
(Sci CAI Mondovl); 62. (21.009) 
Stradella Renzo CSUCAI Tori­
no); 63. (21,860) Zettel Gian­
piero (Sei CAI Biella); 84. 
(21.645) Montacohinl i Giorgio 
(SUGAI Torino); 05. (21.200) 
Azità MsrJo (S. C. FJoe di Boc-
oia Milano); 66,. (3L101) Pre-
moli Vincenzo (SUCAl Tori­
no); 67. (20.423) Ardòlno Gian 
Luigi (S. C. Raggio Nero Tori­
no); 68, (WJdé) Cavarero 
Franco (Sci CAI Mondovl): 69. 
(lfl,324) Gartìlla Ermanno (Sci 
CAI Biella). 

C L A S S i n C A  « G i O V A M  

S c i  me t f tUIo l .  
1, (58.747) Rondo Spaudo Pie-

ro (Sci CAI Biella). 
P e l l i  T r i n i » .  

7. (23,593) Glttl Battista (Sci 
CAI Gardotìe V. T.); 13. (17.110) 
Plgnarls Maurizio (Sci CAI 
Biella); 14. (18.608) Guarlnl 
Pietro (Sol CAI Gàrdono V. 
V.); 15. (16.523) Crlda Gian 
Carlo (Sci CAI Biella); 16, 
(16.954) Polsa Andrea (S. C. 
Ugolini Brescia).  ̂  

FIGURE CHE SCOMPAIONO 

CARIO SEMENZA 
: E' Stato, pàrticolarniènte per 
noi, un fulmine a ciel sereno, 
data che ravi;Vafno incontrato 
pochi giorni prima a ci aveva 
salutati, come sempre, con quel 
sùo sorriso signorile e con quel­
la semplicità che sono stati i 
tratti carotteri-fticl , della, suo 
grande perfion'olltà.", 

WiilJn faceva presetitlre una 
catabasi cosi IntfRcdiata. Rltor-
notJa -da uno dfi suoi frequenti 
viaggi di lavóro ai " duali si re­
cingeva spesso e,volentieri pe r  
Fortore ' i n  loco,- la suo com-. 
petenxa nello corruzione di 4 i -
fiihe idroelettriche."; • 
• Da pochi oiorttijera Henttato 

dal P.erù, .pve al ,^ro recolo per 
motivi pro/essionttH e ' n e  era 
tornatp. comé; sempre, trangiiil-
lò. e aoddls/atté.^di .nwW réso 
partecipe della 'suà esperienza 
altre 'per,ione ed altre 'nàiiO'nìl 

Dà fervente Hcredentè atjcua 
ascoltato nella Biormta dòme-
nlcale lo Messa in compaonla 
della sua ornato compaona con 
la quale liiueiia, come dn sem­
pre, in  comunità d'intenti. Ri­
entrato a cosa, mentre riordi­
nava le me cose, accusava un  
»eve •màJessereii. Perdeva poco 
dopo i sensi, ep  trosportato di 
urgenza all'ospedale, v i  dece­
deva il 30 ottóbre sconto alle 
ore 13" senza aver ripreso co­
noscenza. ' 

(Tosi modestamente come era 
visstito, «e ne è" andato, repen­
tinamente e senza gran che sof­
frire, anche se' la sua -• morte 
bèlla" ha sconvolta un -po' tut­
ti e sopróttutto quelli che gli 
etano, piii. vicini, Indubbiamcn-
t'e Ja sva morte è da attribuirsi 
a eccesso di lavoro, malia sua 
geniale competenza d i  costrat-
toré di dighe' od . orco, gli im­
ponevo uno linea" di condotta 
alla quale non ritenevo di  sot­
trarsi. Hecentemenie era stato 
chiamato come conault^nte. in 

Giappone, nel Messico, nel Bra­
sile, . in Venezuela e in tante 
altre , parti del mondo, non e-
sciusa- Ta Cina, 

Da questi viaggi, oltretutto, 
aveva ricavoto ima serie di stu­
pende diaposiNwe a colori delle 
quali s i - e ro  servito per illu­
strare te sue dotte conferenze 
che dedicava al Club Alpino 
Italiano, ai Touring Club e ad 
altre Assóciozionl naziotidli ed 
estere. 

Avevo il dono di • esprimersi 
con sempHcitA e perfantó ren­
deva i l  pubblico e l'uditorio 
partecipi- delle stie profonde 
considerazioni, che erano un ve­
ro godimento dello spirito. E 
Qui ci piace ricordare le ulti­
me conferenze tenute o Vene-

Tispettivamente an'Ateneò 
VeSetò e, ne?fa;'5ezfanct .dei CAT. 
••'Céggèvamo in quesii plorni 
qtiell'aureo > sctltto ^ insefrfo.v 0 
mo': di prè/oz'ion^, I «él  vòlùmé 
'Daiomitir.óHentaif» della àui-
da dei. Monti d'Italia', iriiifolató 
" Le utillziazioni idroelettriche 
ed irriffue nei bacino del Pia-

. Carlo S e me ma si 
iscrisse al, Club Alpino lialianO 
' Sezione di Milano, /in dallo 
adolescenza, e /ondò nel primo 
dopoguerra la  Sezione di Vit­
torio yeneto derCi4/, d i  citi fu 
primo Presidente; fu Consiglie­
r e  Centrale per  diversi onni do­
po l'ultima, guerra. 

Prima della guerra JflJS-lS 
conobbe;le Alpi e le Prealpi 
lombarde ed occidentali. Du­
rante; lo" guerra, ufficiale del 
Genio, f u  nelle Giiittie. sugli Al­
topiani 'e  su quelle/ trentine c' 
altoatesine, Dopo là guerra si 
appassionò al gruppo delle Al­
pi 1 Aurine .. nelle Vedrette dt  
-Rles. Fu ispettore del Rif. Vit­
torio Veneto, al .Sasso iVero e li 
s p e s s o  i.ci incontrammo per 
ficombiarci tutte quelle cogni­
zioni che il lungo studio e il 
lungo amore avevario a lui dato. 

Conobbe ed esplorò come po­
c h i . / e  montagne- dell'Alpago 

(gruppo Col Wudo Cavallo!. 
Principale s u ( ^  caratteristico 
ero di cercare nel monti e nel­
le valli meno frequentate quel 
le bellezze primitive ' che o 
molti afuggivano, durante le 
sue escursioni e i suol viaggi 
godeva intimamente del con­
tatto con l a  natura di cui stu­
diava tutti fili aspetti. 

Purtroppo ci ha loscinti quan­
do ancora era  nel pieno vigore 
delia sua attività inesauribile e 
noi, devoti ammiratori ' e di­
scepoli, lo terremo presente nel 
cuore cercando di seguirlo nei 
suoi principi, 

T o m a s o  R o p c i t o  

LEANDRO ZAMBONI 
È '  ImpJòvvisàmehte maóeato 

ai suol- cari 11 28 novembre 
scorso al Terminillo, Lcaildra 
Zamboni, colonnello degli al­
pini, medaglia d'argento al Va 
lor militare e; nostro "/edelig. 
Simo» dal 1831. 

Scompare con lui una sln-pa-
tlcisslma figura di albergatore 
e di pioniere del turismo, poi­
ché fin dal 1931 egli fondò e 
gesti pe r  .parecchi anni-l 'Al­
bergo Savoia a Roccaraao e si 
adoperò, in ogni modo per la 
propaganda' sciistica In quella 
zona, che vide manifestazioni 
agonistiche e di carattere po­
polare nazionale. Negli anni 
scorsi egli dedicò la sua alton-
zloné alla zona del Terminil­
lo. ove possedeva l'Albergo Sa-
volai-Belvedere, un modello del 
genere; 

Leandro Zamboni f u  uno del 
primi sciatori-alpinisti e con-
tribul alla diffusione degli sci 
f r a  ,1 suoi Alpini. 

Al familiari, le  nostre più 
vivè condoglianze, a cui si u n j .  
ranno certamente tutti coloro 

,ehe. conoscevano ed apprezza 
vano il buon Leandro, 

Nelle Sezioni del C.A.I. 
VITADEltAUT. 

Il Coro U T .  a I 
I l  Coro della S.A.T. ha tenu­

to nel giorni acorsi, un  applau-
dltlsslnio Concerto . nell'Aula 
Magna dèlI'Universitù d i  Roma. 

SEZIONE DI TRENTO. ~ Il 
rag. Carlo Beltraml è stato^rl-
confermato presidente di que­
sta Sezione,. . • 

A C Q U I  
Questa  Sezione t ia  a i r n m a t o  u n  

e legante  opuscolet to da l l a  c o p e r .  
t l n a  i n  cartoncino- e fo togra t ica  
contenente  11 c a l o n d a d o  delle a t .  
t lv l tà  Invernali  1962 con  singoli  
p r o g r a m m i  o o r a r l i  i n  l o m a t b  
r idot to ,  ò u n  po'  quello cbc  f a  
ta Sezione blelìesa per la sta­
gione estiva. 

D o p o  u n a  breve  premoasa,  "vi 
è l ' annunc io  del corso prescl ls t i '  
co  Blà Iniziato f n  novemnre  e che 
t e r m i n e r à  In gennaio  con pusscK-
gla to  «Il a l lenaràento sulle colline 
di  Acqui.  P o i  seguono le  g i to ;  
B-7 gennaio,  Alpe  d i  Mora ;  21 
F.ennfilo, Monési ( m .  1310); 3-4 
tobbraio ,  Sealr lere ;  I S  febbraio ,  
Crissolo;  25 febbraio ,  Pr»J)!  l o - l l  
marzo,  Sauze d 'OuIx 1 s p o r t l n l a ;  
24-25 marzo.  Cervinia, 

E in terca la te  t r a  le  gite,  le  ma-, 
nlfestazionl  vflries In d a t a  d a  d o ,  
s t lnare ,  ne l  gennaio  prossimo, la 
proiezione de l  f i lm  « K a n j u t  S o r » ;  
In f e b b r a i o  l a  esibizione de l  g lo­
r ioso  Coro  della S,A.T.  In u n  ci­
n e m a  c i t tad ino:  l a  se ra  de l  13 
febbraio ,  assemblea genera le  a n .  
nunle de l  soci p e r  ì a  n o m i n a  de l  
nuovo Consigl io;  11 3 marzo,  In­
f ine.  In u n  tianclng locale 11 Ve» 
gllonlsslmo del CAI. 

Compliment i  a l  d l r lgent l  p c r  Ift 
modestii,  n m  elegante  e d  u t i l e  p u b ­
blicazione. 

CALOLZlOCORTli: 
I n  u n a  Bftrnta d i  f i n o  novembre ,  

areuBO l i  R i s to r an t e  Lavel lo  d t  C a -
olzlo q u a s i  l u t t i  i aoci d i  q u e s t a  

Sez ione  s i  serio r iun i t i  p e r  u n a  f e -
Btosa ce r imonia .  I l  loro  p r e s i d e n -
l e  E r o s  Bonal t l  h a  conaegnato  a t  
coriaoclb: Mar io  B u r i n i  H d i s t in t i ­
v o  fJells C E v  (Cesehina, Espos i ­
to ,  Valaecchi),  i l  g r u p p o  c h e  r i u ­
n isce  i ;  migl ior i  roccia tor i  de l l a  

Sezione- IJ B u r i n i  Jm c o m p i u t o  n o ­
tevoli  aacensionl ne l l a  scorsa  e s t a ­
t e  su l le  Dolomiti ,  i n  compognio  
d i  n o t i  rocc ia tor i  beigi ,  tedescl i l  
0 inglesi .  A l i a  ce r imonia  , e r a n o  
presenti 11 S indaco  d i  CnJoJjjlo, 
I t a lo  Not ì .  1 préfildentl de l le  o s -
Hoclazlonl epor t lvé  locali  e v a r i e  
WraonaiJtà, , 

PIACENZA 

- ,  v iaggio 'Ver rà  
f a t t o  i n  pu l lmahn  con  par tenza  
a l  m a t t i n o  de l  28 corr , ' ' e  a r r i vo  a 
Canàzcl riel pomèr lgg io :  r i t o rno  
mercojedl  3 gennaio,  con 'ar r ivo a _ . . - wu .-
Piacenza  al le  24. Quote  (viaggio 
e pens ione  i n  a lbè rgo)  ; soci  CAI 
L.  20.500, n o n '  soci L .  31,500; 

zioné di Lucca ha ritenuto di 
ricordare ulteriormente gli or­
fani. Anchesl nella circostanza 
del Natàlo, durante la ' quale 
sentiranno di più la manoanz-j 
del loto padre. 

Pertanto coloro ì quali vo­
lessero aderire ancora alia sol-
toscrizlone potranno inviare le 
^ r o ' o f f e r t e  presso la ."Sezione 
CAI di Lucca (Cortile "Carra­
ra  18). 

Si;i Club Scarpone 

isérlzionf p resso  ' Agenzia I.<anerl, 
v i a .  Cavour 46,' c o n  acconto d i  
L,  5.000. 

P e r  Gressoney s i  p a r t i r à  l a  
mattina dei ^s. corr. arrivandovi 
a l l e  12.30; r i torno, .  l , o  aennnlo  
con a r r i vo  a Piacenza a mezza­
not te .  Quote (viaggio a v i t to  dal ­
ia 2,a colazione de l  28 a l la  za 
de l  1.0, nonché  alloggio) -, soci 
CAI L .  11.500,,non KOCI L .  12,500, 
Iscrizione come sopra,  con  a c ­
conto  di  .'L. 3,000. 

SUCCSIJO 

della sollaurlzione 
per I ilgli di Ancheii 

L a  S e z i o n e  d i  L u c c a  d e l  C A I  
è l i e t a  d i  c o m u n i c a r e  c h o  l a  
s o t t o s c r i z i o n e  i n d e t t a  i n  f a v o ­
r e  d e g l i  o r f a n i  d i  R e n z o  A » ,  
e h e a i ,  g i à  c u s t o d e  d e l  R i f u g i o  
« G .  D o n e g a n i "  s u l l e  A l p i  A p u a ­
n e ,  d e c e d u t o  I m p r o V v i s a m e n t e  
n e l l ' a g o s t o  s c o r s o ,  e l j b e  u n  r i ­
s u l t a t o  v e r a m e n t e  l u s i n g h i e r o  
e c o n s e n t i  d i  c o n s e g n a r e  a l l a  
v e d o v a  u n ' a p p r e z z a b i l e ,  s o m m a  
i n  d e n a r o .  

T a l e  t a n g i b i l e  d i m o s t r a z i o n e  
d i  s o l i d a r i e t à  a d i  a f f e t t o  d a  
p a r t e  d i  s o c i  e d i  S e z i o n i ,  f u  
m o l t o  g r a d i t a  d e l l a  s t e s s j ,  c h e  
p r e g ò  l a  S e z i o n e  d i  L u c c a  d i  
v o l e r  r ì n È r a z i a r e  s e n t i t a m e n t e  
g l i  i n n u m e r e v o l i  s o t t o s c r i t t o r i ,  

P o i c h é  a l t r e  o f f e r t e  s o n o  p e r ­
v e n u t o  s u c c u s s l v a m e n i e ,  l a  S e -

Soc. Àlp. 
F.A.L.C. 

Glie di fine 
Nel  periodo 30-31 dicem­

bre  - 1.0 gennaio 1952 la  n o ­
s t r a  Società organizzerà gite 
pe r  i suoi soci a :  
La Thuilc (Morgex):  p a r t e n -

, z a  mattino. . . 
Sestriere (Fènestreìle): p a r ­

tenza matt ino.  
Bandone (Trento);  partenza 

pomeriggio. 
(gressoney (Gaby) :  partenza 

pomeriggio. . 
Polgaria (Trento)} partenza 

pomeriggio, . , 
Foppolo (Bi-anzi)':' partenza 
pomeriggio, • 

o 
SCI CLUB 
EST M I L A N O  
TELEFONI 1 
azS.lB? •a01.48j . j7 j .«8  

6-7 s c a n a l o  1002 ì Mflcwgjjago 
5.200; Chlomonte 5.200; Sóstr iero 
6,000! Bondone  6,000; Cainpigllo 
6-200. 

6 t ì enna lo j 'Ses t r i e re  1,250; Gres,  
sonoy 1.100. 

7 iroiuiulo: Cervinia 1,100. ; 

nflLAiyo 
v i a  OlsolitUni, 2 

. G I T E  E F F É T T U A T U .  — L ' a t t i ­
v i t à  d e l  n u o v o  a n n o  s i  è Iniz ia ta  
con  l a  « d i t a  de l  r i c o r d i s .  svoU 
t a s i  a l  L i d o  d i  Bodlo, s u l  l ago  
dJ Varese .  J1 2B novenabre, 
g r a d o  la :  g io rna ta  piovosa, l a  p a r -
toclpazlooQ è s t a t a  numerosa .  Al  
R i s to r an t e  dot Lido c i  s iamo r iu ­
n i t i  i n  (ìwiranLo più  t r e  f a l che t -
t in i  e a l  r i to rno  oravamo t u t t i  
soddisfa t t i ,  

A l  p r a n z o  sociale d e l  CAI, che 
nu a v u t o  luogo presso i i  Ris to­
r a n t e  Commercio .  U 2 corr. ,  n 
Prea ldonte  generale,  on .  B e r U -
nelJi, h a  consegnato i l  d is t in t ivo 
d i  «ven t i c inquenna le»  a i  n o s t r i  
soci :  Dogl i  Uber t l  Marisa ,  De l l a  
P a t r o n a  P ie ro ,  M o t t a  Aldo, P a ­
s to r i  r a g .  Graziano." . 'Pastor i  è 
s t a to  Invi ta to  e sol leci tato p iù  
volte - a  rec i ta re ,  alcuna s u e  p o e ­
sie menegh ine ,  in ca r a t t e r e  con 
l ' ambiente ,  che  sono s t a t e  ascQÌ-
tu t c  con  mo l to  Interesse d a l  218 
pa r t ec ipan t i  a l  pranzo.  

L a  p r i m a  g i t a  sciistica h a  o t t e ­
n u t o  u n  buon  r i s u l t a t a  Madonna  
di  Campigl io  ò s t a t a  l a  m o t a  de l -
l ' a  d icembre :  g lornatu  bel l issima 
COI? sole  e neve  abbondant i .  P a r ­
tec ipant i  38, tu t t i  content i  deli» 
ijeiia g i o r n a t a  tr%scorsa. 

l ' R Q S S I M E  d i T E .  — L a  p ros ­
s ima  sarA quel la  di  fine d ' a n n o  a 
Bormlo-Tégllo con pa r t enza  da 
Milano,  domenica  31 d icembre  e 
r i e n t r o  l uned i  i "  gennaio.  I l  p ro ­
g r a m m a  de t tag l ia to  ò s ta to  Inviato 
u domicilio.  SI  p r e g a  sol leci tare 
ie  ades ioni  porciiè l pos t i  sono 
l imi ta t i .  ' 

M I T I Z I U  HI  SKlTKliThRXA. — 
Sono-a r r iva t i  1 bollini 1962 e s l a ­
m o  qu ind i  In g r ado  d i . sodd i s t a r c  
sub i t o  I puntual iss imi  ne i  paguro  
l e  q u o t e  sociali.  

R innova te  sub i to  i l ' t e sae ramon-
to  F . l -S . I .  e p res to  quello delia 
Sottosezione G,A.I. p e r  snellite l i  
lavoro d i  segroter ia .  

Snci,  f r e i iucn tn te  di  plìi 1» vo-
gff!» SeiJfi sociale. V j  furcte cono. 
scere d a i  aool cive (leaidontHo co-
iiuscetvi,  

Bob 
D O L o m m ,  

IL K A R T  
D E L L E  NEVI  

I l  Bob • Oolomlti 
6 pieghevole - adatto 
per neve a ghiaccio 

Piegato trova 
posto nel 
baule di  una 
automobile 

Non occupa 
spazia • è 
pratica - comoda 
assolutamenta 
poco 
Ingombrants 

aperta può 
essere messa 
sul portasci 

TEODORO C A R N I E L U & C . S P . A  
, ; VITTORIO VENETÒ 
in .vendita presso Ja Rinascenle 

REPARTO ART ICOL I  SPORTIVI  
MILANO .r ROMA NAPOLI - CATAHIÀ CAGLIARI - BEHOVA 

S. VIGltiO 
MAREBBE 
OOiOMin iugio FHiiES 2100 m. 

i m i  50, lERMOSIfONE, DOCCIA, LUCE, GRANDE lEDMZZA 
<t* S. VìbIIIo BceeiiD con «{«pp» 

-PER LE FESTE .NATALÌZIE E lA STAGIONE INVERNALE grande 
possìfadifà. e tkurexzi di neve per sciare sino a tardo pHmpvera 

RIFUGIO F&NES - S, Vigilio Marebbe • Tel. 80.647 
Accogliente rifugio ben  riscaldato, con ottimo trattamento 

Preiie di penilmie da l .  l iQO/1800 lullo tompreia 

L'Alpe di Fanei & «ituata tra IM»robb9, Cortina • V^l Badia; «ttltn» 
zona con ngmarete  tteYftMfnie campi d i  «c(, corti  «cf 

: 4 _  
n X  

C A I - U G E T  

Per le vacanze estive prenotare 
in tempo M > 7 0  CAMPEOOIO 

CM-UMt f NiZIOHAlE 

M O N T E  B I A N C O  
m .  18o() . Val Veny • Courmayeur 

CHAUT vTEHDE • m m  IH RIFUGIO 

l'organizzazionG 
da molti anni detiene 

primato delle presenze 

GAllERIA SUBALPINA T O R I N O  



t£i  d icembre 1 9 6 1  LO SCARPONE 

VN'ANTOLOGU DI AFFENTRAmER E BALLIANO 

U n a  bel la  slrenìio n a t a ­
lizia des t ina ta  alla g r a n d e  
famigl ia  alpinistica I tal ia-
h a  — G con quat t romila  l i ­
r e  ciascuno p u ò  f a m e  dono 
a 8è, a d  amici  e conoscenti 
e specialmente a l  giovani 
— è s t a t a  lodevolmente 
predisposta,  da l l^  l ^ c l e t à  
Editr ice Internazionale p e r  
QUést'anno. 

E '  i n f a t t i  uscito d a  p o ­
ch i  giorni,  Jn elegante ed i ­
zione d i  aspetto moderno, 
u n  vo lume  d ì  550 pagine 
( p i ù  6Ó tavoletf i t i>e molt i  
disegni,  : j?ilèi^atura r igida 
e custodia car tona ta)  d a l  

t i tolo ripicchi, colli o 
ghiacciai»,  riéchèggiahte 
quel lo InèleBì d i  ben  noto  
pubblicazioni cumulaf ivé d i  
mol t i  alpinist i  dell'epócR 
classica (ricordiamo Ball,  
Kennedy,  Mslthews,  WilJs, 
Hinchliff ,  ecc.) apparse  
appunto  i h  Inghil terra o r ­
m a i  p i ù  d i  wn secolo. 

Def in i re  qiiestó volume 
n e l  suo coiiténuto n o n  r i e ­
sce facile ma ,  i n  p r ima  a p ­
prossimazione, può esser 
chiamato u n ' « antologia 
dell 'alpinismo italiano da i  
Pe t r a r ca  a l  giorni nostri». 
Antologia:  dunque  f ior i le-

Pensate: 
ben 

chicchi di caffè 
in ogni 

cucchiaino 
di Nescafé 

fit U oaCFò d e l l a  p a r s o n e  d i n a m i o h e i  perohò  
p o t e t e  b e r l o  f o r t e  c o m e  volete* anelile f r e d d o  
o4!| i t tOo£ttto^Afi>tt«^ aelVQHWff-bflSStóere u n  

oplu^o « « B a c a t a  v s r w w v J  «fipra «o-

^scolate. A v r e t e  s u b i t o  u n  deìizioso e d i s se t an te  
caffè  f r eddo .  P r o v a t e  Nesca fè  f r e d d o  o ghiac­
ciato t è  s t imo lan t e  e . . .  q u a n t ' ò  b u o n o  1: 

n = K i : f j  

' ^ N o r m a l e  e t i c h e t t a  m a r r o n e :  , 

D e o a f f o i n a t o  e t i c h e t t a ,  r o s & a  

RECORD 
FILM di RENATO CEPPARO 

Lo stabilimento cinomatografico al passo cpl' 
ptijigresso. Sviluppo e itampa.dl tuttl i-formâ ^̂  
8:;tntni, 16 mm., 3S,rntn. Stampa duplicati. 
8' é 16 mm. bianco-nero .e colori. . 
M o n t a g g i , "  d o p p i a g g i ,  p(riB,'mégh6tlcK^^^^ 

M I I A N O  
V i a  T a o r m i n a ,  3 0  - T e l a f . t  6 9 4 . 4 2 8 - 6 9 0 . 6 4 6  

N E V E ,  
S P O R T .  

E L E G A N Z A  

Magl ie r i a  BIcaah l  
p e r  l o  " c h i c "  , 

d e l l ' I n v e r n o  l 
B l ragh) ,  

Il fornitore di fiduoia, 
' vi offre sempre 

fantasia e canfoi^ 
òon le; sue 

originali óonfézloni. 

glo d i ' p a g i n e  scelte, con-
cernéTitl relazioni o scri t t i  
d i  cara t te re  alpinistico, t u t ­
t i  ispirati  a qué l  f o n d a -
méhta le  amore  p e r  l a  
mon tagna  che  h a  mosiso i 
passi  e sollevato l 'entusia­
smo d i  p i ù  generazioni d i  
alpinisti .  M a  se  : presoin-
d iamo da  questo  elémentò, 
c h è  è 11 Cemento che  f a  u n i ­
t a r i a  l 'opera,  : q u a n t a  v a ­
r i e t à  d i  argotnetiti» d i  stili, 
d i  personalità t r a  i divèrbi 
au tor i  - protàgonisti l  Che  
dii^erenza d i  sensibilità t r a  
l e  v a r i e  epoche! C h e  a r t e  
d i  scelta! 

Ci sono molt i  mod i  p e r  
ope ra re  delle scel te ed  è 
q u i  c h e  il Ball ìano ^ e l a  
s u a  degna  collaboratrice 
— mostrano Ifc "unghie d e l  
leone. P e r c h è  n o n  è ; ù n a  
scelta univoca cui Basti 
u n a  sicura, competenza} è 
u n a  selezione! basata  s u  
criteri- multipli ,  a t t a  à g a ­
r a n t i r e  v i ta l i tà  all 'opera 
sotto p i ù  p u n t i  d i  vista.  
Lettorato,  i l  Ball lanb h a  
saputo m é t t e r e  a ; profilO' 
l a  sua  vasUasima, g s i  p u ò  
b e n  d i re  completa,  cono­
scenza della l e t t e ra tu fa  a l ­
p i n a  p e r  sottoporre pag ine  
di sicuro valore,  p u r  i n ­
dulgendo talvolta a b r a n i  
m e n o  p e i j e t t i  laddove 
tirO interesse fosso p r e v a ­
len te .  

Alpinista,  egli  h a  s a p u ­
t o  in fa t t i  individuare,  t r a  
l molti,  gli  au tor i  r a p p r è -
sentativi  de l  loro  tempo 
anche sotto il- prof i lo  della 
storia de l  nos t re  a lpini­
smo, e h à  saputo  nel la  i n ­
numerevole serie delle 
ascensioni compiuto, r i ­
por t a re  alla r iba l ta  quello 
al le  ve t t e  maggiori  d i  ogni 
p a r t e  delle Alpi  o c h e  p iù  
hanno  « f a t t o  epoca» ,  r i c ­
c h e  d i  episodi toccanti, f a ­
mosi  0 m e n o  noti ,  m a  s e m ­
p r e  v iv i  e caratteristici  dei  
p iù  svariat i  f r angen t i  d i  

Ci incontr iamo cosi n ò h  
solo coi nomi  degli alpini­

s t i  .più celebri,  m a  con l e  
memorabi l i  conquiste  d i  
quas i  t u t t i  l Colossi p r i n ­
cipal i  della ca tena  a lpina é' 
;d i  parecchie  v e t t e  e x t r à -
Quropeo, con  i m a  misu ra  
c h e  è f r u t t o  d i  u n  m e d i ­
ta to  super iore  equi l ibr io  e 

d i  u h  eclettismo, qriQ n o n  f a  
m a i  concessioni ' a sckdi-
mÈ»ti sostanziali o fo rmal i  
dell 'ispirazione. 

T r a  l o  peglne  v o  n ' h a  
alcima — r ispolverata  d a  
quasi  incunaboli  come.^ad 
esempio, quel le  del  G a ­
re t t i  e de l  Florio — che 
lungi  d 'esser pezzo d a  m u ­
seo è v i v a  e f resca  c h e  
p a r e  d'oggi, a l t r e  c h e  co« 
stitulscono anche  p e r  i l  
l e t tore  meglio provveduto  
u n ' a u t e n t i c a :  e gradWssl-* 
m a  àéóperta, e d  a l t r e  anco­
r a ,  cpme u n  p a i o  bellissi­
m e  dè i  Càstiglioiil, ch 'é ràn  
r imaste  s lnóra  inedi te .  

M a  l 'àntologla è solo u n a  
p a r t e  d e l  Volume. Mol te ,  
a l t r e  pag ine  l a  in tegrano 
e l a  chiariscono mirab i l -
mèh té ,  consistendo i n  br i l ­
l a m i  n o t e  stoxiche e b lo -
bibllograflche. I n f a t t i ,  d i  
ognuno degli au to r i  d i  cui  
si r iportano sciritti ( e  sono 

vclrcà u n a  sessant ina)  u n  
pà io  di pag ine t te  danno  
i n  brevi  t r a t t i  i l  profilo,  
l e  notizie essenzlàll de l l a  
v i t a  alpinistica, le  pHnc i -
pa l i  vi t tor ie  e n e  r ich ia­
m a n o  con  esattézza Ve p u b ­
blicazioni. 

T a l e  materia •— nello 
svolgimento del la  qua le  
Ball iano e Af fen t r ànge r  s i  
sotto suddivisi i l  compito 
e la  giovane co-autricc 
(ben  no ta  come  alpinista, 
.«(critttìce e .  t r a d u t t d c e  d i  
Buh l )  t an to  si è immede­
simata col maes t ro  c h e  l a  
sua  prosa  si  armonizza m e ­
ravigl iosamente cori quel ­
l a  d i  lu i  — si  p resen ta  n o n  
già, come ta luno p u ò  t e ­
mere ,  a r i d a  e saputa ,  m a  
r icca  d i  aneddot i  e v i v a -
clssfmai I n  e ^ a  ogni scri t ­
t o re  è inquadra to  n e l  suo 

tempo e cóÙDcato.àl ^suo 
giusto posto én t ro  l a  cor-  > 
r en tc  dèll 'evolutione m a *  
téelale e «pìrltuàlè de l l ' a l -
plnismo nel la  qua le  f a  
«picco e della qùaié. soven­
t e  è stato, anzi, e lemento  
determinante.  Ma ciò n o n  
•basta. ^ : 

Un tenué f i lo  condut to­
r e  cuce abllissittiamente 
t u t t e  queste biografie  i n  
ùn'utiica storia i.déU'alpI-
nlsmo c h e  r isul ta ,  così, 
piacevolmeiita n a r r a t a  a 
episodi,. cpRié i n  u n  « r é -
tablo * dàl ie  suggestive s e ­
quenze. Ili t a l  modo  ci Ò 
permesso, .passa re  senza 
strappi in  t r é  soli quadri ,  
dall  epoca de l  Pe t r a r ca  a 
quella di Leonardo  quindi  
a l  Glordànli. fermai élla f i ­
n e  del Settecènto. Poi ,  n é l -
rOttocénto e. n e l  nos t ro  se* 
colo, i prótagòlàlsti i n f i t t i ­
scono i e  schiero (3 sonò d i  
f a m a  plù' 0 meno  un i ve r ­
sale, più o ;meno f o r t u n a ­
t a ,  m a  sono tu t t i  d i  p r i -
mlsslniò plano.  

:É t r a  gli  u l t imi  i n  o r d i ­
n e  di tempo,, dopo 1 Berti," 
i Ca8llglloni,- i Comici, i 
Gervasutt l ,  gli Autor i  n o n  
temono : insidie en t rando  
nel la  giungla: del  con tem­
poranei  e a f f ron tano  l ' «a r -
dua  sentenza » d i  u n a  s e ­
lezione t r a  l viventi ,  d i  
cui  accolgono u n  r i s t re t to  
numerò,  da  Cortì a Chabod, 
d a .  Rudatis a Casara ,  a 
Maràlnli a Negr i ,  a Com-
p à g n M f  a Casflin... 

I n  f ine  il ' v o l u m e  p r e ­
senta di ogni scri t tore i l  
r i t ra t to  ft penna.  M a  ah imè 
m i  à(;cofgo c h e  l 'amicò P a ­
sini  già protesta,  e a l t ro  
spazio non m i  res ta .  Perciò 
a . scanso d i  # tagli  », tagl io 
córto e farò '  bene  a n o n  
par la re  dei  r i t ra t t i .  

Insomma: «Picchi  colli 
e ghiacciai » è u n  l ibro che  
v a  .acquistato d i  corsa p e r  
n o n  rischiare u n  « e s a u ­
r i to  ». 

Giovanni  D e  S i m o n !  

. i l '  iórtnatt iit quri puafó-si  
cfllthàVfl, iilvolfltà iòn-riiofino. 
nint« do lcem »a di un  inUo dt  
/{ttiiiinià ««bbfii. àrg«nta«{ ^ì'àe-
qtitt chiara e lamtnoia, lnclictbil< 
ménte nsiturrD,, pareva un'emann-
zitiin« viva e fremente dei ghido 
eifll : dai quali era ìcstarild ap. 
péna poco pib.iii. I n  quóiracqua 
rtiotàva una trota farlo, «pleti* 
didu r rolmetai bett nuuitqt 
gonfia di nova, ora icura e qiia-

Ìnv{aii)iln. 0ra~BCÌti(ill8iUb-rC0  ̂
me nha spada. Saliva e scendeva, 
il inaovevB In cereliid, l i  fetwava 
a niess'Bcqua, icaflava a dèstra, a 
éinlitra volta verso la corrente ; 
cifa una; belia trota dt oltre trema 
eenUmotri. Capii che ii'stava sen-
vandó nella «ahi}!» la fossetta 
ovale por depoirvi le QOTa; .ààn 
leorgcvo i l  ma«eiiÌo. Alcuni pic­
coli vaironi, appena quella groa. 
aa nemica «1 avvicinava loro, 
«uizsavan via cotné fiamtneilo 
bianche e sparivano dove le ac­
que apumeggiaviuio tra ! eatsi. 
: Vidi il maschio,' improvvisai 
mente, pré»so"la buca preparata 
per l a  depogizlonié delle uova { 
(órse era il)acfit^^uorÌ da una 
taiia chn l'acqua avevu scavato 
satta io cascatelie a monte { era 
ph\ Buolia delia femmina e nn  
poco più lungo. Né apparve .un 
allró e se ne «tetta assai discosto ; 
ora molto pili piccolo, terso, 
picculissimo,/si avvicinava gutir» 
dingo, quindi gnlcsava y k  «omo 
una saetta, ripetendo questa ma. 
noyra ebn la regoìarltli di un  
pendolo. 

La femmina si deriso a deporre 
le uova e i l  maschio, guizuante 
d i  ' rifleisi meiflilid, vi passava 
«opra a deporre i l  latjce fecon-
datare : spossato . nuòlava a ri» 
troso ̂ v e  l'acqua era più calma, 
ma, gcorgendó il piccolo rivale, 
gli si avventava contro con /urla 
e }« metteva in fuga. Ad ogni 
depositione di nuòvi gruppi di 
uoyn balzava' a fecondarle. 

Un brivido mi scosso dallo te­
sta al piedi e mi rividi in measo 
alla neve. L'avevo dimenticata, 
avevo dimenlicDlo rinvemo. Vn 
meteo e messo di nave copriva 
i prati, le rocce, addolciva le 
VeUe più itasse e faceva scintila 
lare le più alte. Due muraglie 
biunche incombevano idalle rivo 
e parevand sul punto d i  coprire 
o travolgerò quell'ardento coppia 
d i  trote in amore che stavo ot». 
Servando dà parecchio tempo, 
senza più sentire i l  freddo inten* 

T R I B U N A  L i B E R  A 

Chiusura sulla Furggen 
JDal àott Armando Sianfardi 

riceviamo da Torino In data 10 
corrènte: 

Dunque, dnlle duecento a-
scenslonl ipotizzate, con un  
acrobatico volteggio, slamo ora 
sulle-venti. Come elastfcitù" mi 
Sembra che siamo in piena for­
ma giovanile! Ma tutto questo 
ha  ben scarsa importanza, ,11 
nocciolo della questione, come 
nella maggior parto delle pole­
miche, mi sembra eia sfUSSito. 

Quelle che il Romelia' cita 
come ripetizioni deUa " Piacen­
za ", nella proporzione di otto 
su dieci n i  che non è poco), 
sono varianti delia medesima. 
Possibile? E come mai queste 
varianti? Possibilissimo: basta 
andare a farsi la via, dopo di 
che al avrà cognizione d i  cau­
sa e si potrà parlare, Oppure, 
vedersi almeno uno dei tanti 
schizzi come quello a pagina 
84 della Rivista ,del CAS "Les  
Alpes" Berna 1944, 

Che una  cordata come la 
nostra, d i  t re  elementi, imple* 
ghl nove ore a risalire una cre­
sta di . 1100 metri, d i  cui ben 
quattro solo pe r  gii ultimi cen­
to metri, quando questi cento 
metri a mio modesto parere 
hanno difficoltà tecniche che 
non oltrepassano il;4.o sup., mi 
pare chiaro ohe la  via presenti 
difficoltà di reperimento. \ 

E '  proprio da  questo genere 
di difficoltà, al quale l'alpinista 
moderno non è più avvezzo (la 
paziente :ed oculata ricerca del 
meno diiftcile e deV più logico), 
che dipendono ie poche fedeli 
ripetizioni d ^ l a  Piacenza e le 
molte preferenze date invece al­
la  vicina "diréttissiina ", da' cui 
divaria per  lo\ lunghezza di 80 
;metri. , . 

i o ' n o n ,  f a rb  delle richieste 
al Ramélia d'un elenco completo 
e dettagliato di nominativi e da­
te delle sue venti certezze, per­
chè non è i n  grado d i  farlo e 
soprattutto' perchè non vorrei 
far  rubare troppo spazio a Cep­
pare. che l'umorJstla i a  intenzio­
nalmente e con bravura. 

Ma per darmi'  "im, saggic 
della sua buonafede potrebbt 
tuttavia indicarmi i- nominativi 
e l e  dato di colorò che hanno 
percorso "ripetutamente" d'in­
verno la  Via Piacenza . e per 
f a r  questo ci vorrà: poco. Se le 
salite sono poi state fatte .come 
al solito " «Illa macchia ". saprà 
almeno darmi l nominativi dei 
primi aacensionistl invernali 
che,-per essere sfiliti apposita­
mente d'inverno, n e  avranno 
pur  menato vanto. 

Sono davvero curioso, anche 
tutto questo mi apre uno sba­

diglio, negato come sono alle 
varie "contabilità", gìacohè )e 
'uniche cose a sceverare. 1 latti 
dal vaneggiamenti sono pur­
troppo; soltanto i dati. 

« I?ipeto, ' a me intercMava 
rendermi, conto delle difficoltà 

chÉ'mH, Carte}, naJ"iòhlanO' 
19Ui era'riuscito à superare al- ' 
lorquando u n  Mùmmery, un 
Young e un  Hyan, im'Burgener. 
un Venotz, tino Knubel e un 
Loohmatter, gli alpinisti -.e . le 
guide maggiori dell'epoca, senza 
girl di /rflisei vi avevano battuto 
clamorosamente il naso,. 

Ebbene, le difficoltà tec­
niche di passaggio, anche se 
considerevoli sempre in rappor­
to al tempi, sono "poca cosa in 
confronto con l e  difficoltà dJ 
Intuito e di orientamento che 
dovettero superare. E questo 
dico ad onore e vanto di Car-
rel e Gaspard che avevano con­
dotto ia prima ascensione e del­
lo stesso Piacenza. che aveva 
lungamente studiato la  posslbl-
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Funziona la funivia 
Moggio-Atlavaggio 
I l  3 corr, è en t r a t a  i n  f u n ­

zione l a  nuova  fun iv ìa  che  i n  
soli sei minu t i ,  e mezzo p e r ­
met te  di raggiungere da  
Moggio (Valsassina) gli In­
cantevoli P i a n i  d i  Artavag-
gio, ben noti  p e r  i loro bel­
lissimi campi di sci. 

, ; ; i  
lltìhdJ lujs via- Ma siccome sona 
italiani.., è -meglio non wnen-
tire troppo la  tr,adizione è, non 
dirne troppo bene». 

Da porte sua. il dott. Carlo 
Ramella ci scrive, in  data J5f 
corrente: 

«L'intervento del dott. 5ian-
cardi mi ha indotto a rivedere 
la questione da capo. Effettiva­
mente, dal contesto della noti­
zia 29 ottobre 1061 si  può ds" 
sumero che ia salita di cui si 
parla sia stata compiuta lungo 
la Via Piacenza, mentre le mie 
osservazioni muovevano dalie 
sole prime righe della notizia, 
che cosi recitavano: 'Luigi Cor­
rei, ecc. ecc. ha compiuto i l  20 

settéti&fXi^à dei 
Ceruino, pe r  la cresta, di Furg. 
gen». 

Devo quindi, e io faccio vo­
lentieri, rettificare la 'mia posi­
zione su questo punto' nel con­
fronti  del fllg. Alfieri, al quale 
chiedo venia per 11 malinteso. 

Agli.effetti della mia, valuta­
zione numerica presuntiva del 
numero delle ripetizioni in  ge­
nerale" delia cresta di Furggen 
le cose però non cartiblano, per 
cui su questo punto rimaniamo.,, 
nemici come prima •». . 

E questo M'suaQel alla po­
lemica, interessante ma  andata 
f in  troppo oltre, tanto più che 
in  questi tempi lo spazio è pre­
ziosissimo-.. 

PER I PICCOLI ALPINISTI 

«Le ve t te  so l i tar ie»  
Dopo- aver letto il libro che 

Elena Tessadrl ha  scritto per i 
bambini e i, ragazzi: («Le vet­
t e  solitarie » -. Società Editrice 
internazionale - Torino; L, 1000) 
devo riconoscere che la blonda 
scrittrice, trentina d i  nasclta;ma 
onnal milanese di' adozione, è 
riuscita a raggiungere due ri­
sultati che m i  sembrano note­
voli: ie  sue pagine possono te­
nere avvinta l'attenzióne anche 
di un' baifnbino iiltraclnquanten-
no come sono 10; le leggende 
croate dalla sua fantasia non 
sono monotone e non.'si ripe­
tono mai, anche se la pasta e 
gli ingredienti con cui sono, ma­
nipolate (viene spontaneo,pen­
sare, per  similitudine, alle fo­
cacce) non cambiano; mai. 

Coiifesso che dopo aver letto 
i primi quattro o clnquo capito­
l i  e ave? , fatto quindi la cono­
scenza col r e  del Mare, 11 re 
degli' Scogli, la principessa del 
Coralli, la Tessitrice dèlie mon­
tagne, il principe del 'Gelo, le 
figlie i deile Ombre, i l - re  delie 
Montagne, la regina della Not­
te, l e  principesse delle Rocce 
e cosi via, non volevo quasi più 
andare avanti. 

Avevo paura di fare ideal­
mente un affronto alla .scrittrl-
cé ignara, ebadigliando senza 
volerlo, sullé; medesime storie 
noiosamente identiche. Poi ho 
continuato e devo ammettere 
che i miei timori erano infon­
dati, perchè anche l'ultimo bra­
no, del volume, complice l a r t e  
sottilmente eiiieace della • nàr -
ratrico, ha fatto presa sul mio 
ànimo, ritornato fanciullesco con 
la • triste vicenda della princi­
pessa Silene delle Rocco, la cui 
miseranda fine ha  dato or^"*~ 
alla cima dèi Rivi alti o C 
Brenta.' 

Cima Brenta: queste due pa­
role mi dannò l o  .spunto per  
mettere in rilievo il terzo, e più 
imbortajjle, riauliato. : ottenuto 
daUa Tessadri con la sua ope­
ra: aver dato alle Dolomiti di 

^Brenta quelle leggende, di cui 
il famoso gruppo montuoso era 
privo, E' noto che le montagne 
e le vallate alpine sono popo­
late di leggende, di fatti sopran­
naturali, di racconti fantastici. 
La Val d'Aosta è piena delle 
sue famose liistorics tramanda­
te di generazione in generazìo-
ii»e. Anche le erodo tìolomiUche 

La Spedizione monzese 

al Circolo della Stampa 
Presentato dal prof. Ardito 

Desio, l a  sera dell 'll diceróbre; 
nel salone d'onore del Palazzo 
Serfaeilonl di Milano, sede del 
Circolo della Stampa, il raglo-
nier Bruno Ferrarlo di Monza, 
capo della spedizione monzese 
alle Ande peruviane 1961, ha 
proiettato numerose diapositive 
a colori su tale impresa, oppor­
tunamente commentandolé. . 

E' cosi apparsa, nei suoi aspet 
t i ' p iù  caratteristici,, una regio­
ne che Conserva • ancora u n  fa­
scino d i  mistero. Dopo quelle 
sulla lunga marcia di avvicina­
mento, Il rag. Ferrarlo ha illu­
strato le diapositive riguardanti 

ia partD alpln}.stica, culminata 
nella scalata del Rondo/ ad 

opera di 'Walter Bonetti e del 
compianto Andrea Oggionl, che 
doveva, a pochi giorni. dai ri­
torno dell'impresa andin.l, la­
sciar la vita nella nota disgra­
zia sul Monte Bianco. •, 

L'oratore. è stato alla fine 
calorosamente applaudito dal 
numerosissimo pubblicò che af­
follava lo 8\or\cp salone. 

Lo stesso Ferrarlo i ci aveva 
fatto omaggio, in  precedenza, 
della busta filatelica delia spe­
dizione da lui diretta (e della 
quale faceva anche parte Gian­
carlo, Friglerl), illustrata nella 
parte sinistra da u n  originalis­
simo disegno bicolore di.ottimo^ 
gusto., 

hanno le loro storie fantasiose^ 
Niente' di tutto ciò invece per 
il Gruppo di Brenta, desolata­
mente ignorato dai dlovDll,'dal-
le streghe, dal mostri, dal  r e  
spietati, dalle regine di porten­
tosa bellezza, dai draghi, dai 
folletti, dagli spiriti erranti, da­
gli esseri insomma che una vol-
,ta imperavano sulle montagne 
e che hanno fatto la  fortuna di 
tante vétte e di tanti luoghi og­
gi : rinomati. Grave lacuna per  
un .insieme di rupi stupende che 
fanno onore alla Natura e sul­
lo quali : l'alpinismo mondiale 
ha  scritto tante pagine della sua 
storia.. 

Con la sua fervida immagina­
zione, la Tessadri ha ora colma­
to la lacuna. Ha mobilitato un  
esercito d i  .re, regine, principi 
e principesse;' ha dato voce 
umana ai fiori, alle marmotte, 
alle civette, al gufi, agli uccel­
letti, agli abeti, al mughi, ai 
larici: ha trasformato in esseri 
viventi la luna, la primavera, 
le nuvole, il gelo, l a  brezza, 11 
solo, l'ombra, le fontane, le sor­
genti, l'Inverno; ha messo al 
mondo uno stuolo di splendide 
fanciulle e di giovani armonio­
si; e adesso le «vette solitario» 
hanno le loro brave leggende; 
adesso sappiamo come sono sor­
t i  dal  mare il Campanile Alto e 
li Campanile Basso, come è na­
ta  l a  (>ima Tosa, come si sono 
formati il rosso lago di Tovel e 
il celeste lago di Molveno (quel­
lo che c'era prima che gli uo­
mini lo rovinassero per  sempre, 
mutandolo in bacino arlUicìa-
lel, perchè la Cima d'Ambigz 
possiede i Denti, eccetera. 

A dire il vero, più che leg­
gende la scrittrice ha creato 
delle favole. Fiabe gentili e 
molto Ingenue, se vogliamo, ma 
che hanno il seOTeto potere, 
una volta cominciate, di incu­
riosire ,11 lettore inoculandogli 
il vivo desiderio di sapere co­
me va  a finire. Pe r  concludere 
dirft che, se invéce di essere 
u n  vecchio scapolone, fossi un 
giovane padre con figli, rega­
lerei l o r o ' i l  libro «Le  ,vette 
aòlitarie» (ohe è illustrato da 
disegni molto belli di Adriana 
Pulvirentl, pittrice assai deli­
cata); Anche perchè dopo mi 
liivertirel a ieggerglielo. 

• F .  C .  

«n, nò avvertire 'pre*^t»*n 
tiuellà ipeinà coltfe'^iagilita 
due dalie acque. ^ . 

Mi rlscoMi « ragg'lun»! con '«• 
ticà leietratlellu infoisaio e ser< 
peggiante nella neve. Stavo fan-
{««ticaHdIo »« queJl'iticredlbHe «fr 
ròstamenlDt l'anlchifl proiireazlo» 
né di una «pedo o il: térrlhlle 
gelo dei , ghiacdai e delle ìoep 
acque. Ma |] noitro aislduo fan­
tasticare su certi Btrani aspetti 
deità natura non rieice a spie* 
garceUt coti l a  Gran Madre con> 
icrva U tuo foicino, 

S t e f a n o  S o n  

Altosldtl di opsfostfà inontsns 
al prof. Corti o all'avv. Sani! 

I l  i l  ottobre scorso a Torino, 
nella storiiiB sala del Parlamen. 
to subalpino di Palazzo Mada­
ma  e nèU'ómblto della mani, 
fostazloni per il Centenario 
dell'Unità d'Italia, ha  avuto 
luogo la cerimonia della èon-
aegn» di 15 • Spighe d'oro » o 
d i  10 attcstati di < operosità 
montana e di attaccamesto/. a l .  
la moiitàgiia », distribuiti dal  
Moviménto Gente della Mon. 
tagna. 

Fra gli Insigniti d i  qtjdstl at-
lestati sono l'avv. Ettore Santi 
di Claviere e-  il prof. Alfredo 
Corti di Torino, entrambi as­
sai noti nell'ambiento alpini­
stico. e n ^ i r i  àbl^matl d a  lun­
ghi anni. 

Scempio di fiori sul monfi 
Un tempo, nel mesi inverna­

li, vagando f ra  l boschi era 
molto facile notare il bianco o 
bellissimo fiore erroneamente t 
volgarmente chiomato « buca­
neve -  e che inveco è l a  «Rosa 
di Natale >• (Helleborus niger). 
o r a ,  per trovare u n  solo noc­
ciolo di detto fiore ò necessario 
cercare per  intere pendici e 
non sempre la  ricerca è coro-
nata da successo. 

Motivo di tutto ciò i l  fa t to  
che la «Ho.9a d i  Natale» ò di­
ventata fonte d i  lucro. Ci in­
formano infatti che «< orde » di 
accaparratori calano sulle Pen­
dici delle Gtigne dal paesi U-
mitfoii del lago e ripuliscono 
ogni dove; pare che ogni unità 
venga pagata, x lire. 

Sappiamo, perchè con 1 no 
Stri òcchi abbiamo vista, che 1 
sottoboschi sono ietteralmonte 
devastati. Ogni anfratto è ri-

Eullto della prezioso « merce » 
0 singolari foglio dell'Hellebo-

rus giacciono a terra selvaggia­
mente e: miserevolmente diva­
ricate; del flora nulla. 

Con Indignazione ci chiedia­
mo quale fine sia riservata ai 
nostri familiari •« bucaneve ««, 
Non pensiamo chè autorità al­
cuna possa, p e r  ovvii o plausi­
bili motivi, intervenire e fare  
cessare questo mercato. Nella 
vicina Svizzera i responsàbili di 
simili vandalismi vengono co­
mùnque puniti con pene pecu­
niari nonindifferentl i  
• Dà parté ' :nostrà chiediamo 
solo, protestando, che 1 fàuior! 
d i  tale scempiò si  ravvedano e, 
per l'amore del bello-e del buo­
no insito in ognuno di noi, che 
l'accaparramento della «Rosa 
di Natale» abbia a cessare. 

L u i g i  C o n a t o  

lo funzioni 
del Parco Valenllno 

Nell'ultima riunione del Con­
siglio direttivo della Pro  Natu­
ra  Italica, a Milano, l'ing. Ce-
sare Chiodi, presidente del Tou-
ring Club Italiano, ha ribadito 
gli. scopi che il Touring stesso 
si propone, in relazione al Par-
co Valentino, ai PJnnJ del ile-
sinelli. 

Sono scopi culturali, ha det­
to ring. Chiodi: si cercherà di 
fare .In modo che li Parco sia 
vincolato con decreto del Mini­
stero della Pubblica Istruzione, 
il che permetterà di  porlo as­
solutamente al riparo da ogni 
possibile manomissione. 

I l  centenario di Guido Rey 
e lì comunifà 

« Ducalo di Velia Fiorila» 
AirSremo S. Salvatore di Ca-

sorezzo, hi Comunità Accade­
mica Spirituale "Ducato dt Vet-
taflorlta- ha celebrato con In­
tima cerimonia il- centotjarlo 
della nascita d i  Guido lley, Uù. 
llano esemplare, maestro di vi­
ta  e di alpinismo integrale, eoe 
alle doti innate,di -uno spuilu 
elettissimo aggiunse virtù ci­
viche e patriottiche che, oggi 
più che mai,, devono essere ad­
ditate al giovani, sempre da lui 
predlletti.j 

l i  presidente, prof. Sandro 
Prada, biògrafo d i  Guido Key. 
ha  ricordato la ricorrenza leg­
gendo brani sSgniflcatìvi delle 
opere.'e delle lettere autograie 
del grande.alpinista e scr'ttor-i, 
• Al termine della cerin-oiiiì, 

i convenuti hanno visitato gì, 
affreschi del '300 e del *500 d e l  
recèntemente restaurato orato­
rio di S. Salvatore, dove è stato 
messo alla luce u n  altro affre­
sco trecentesco raffigurante San 
'Tarcisio, 

Cesare Maestri 
al Circolo della Rinascenle 
Come annunciato, anche Cq-

are Maestri è stato ospite del­
le serate alpinistiche del Cir­
colo di via Durini,. a ,  Milano, 
dove egli, il,'0-novembre., ha 
intrattenuto'^'abituale numeroso 
pubblico "di 'oppaBsfonatl, par­
lando delle sue arrampicate e 
dèi motivi che: oi'BòspIugono a 
cercare le forme piii ardlm'en-
">sa. 

La conversazione .del Mae­
stri, articolata s u  un commento 
a gruppi di'diapositiva di vario 
ambiente,, ha avuto anche il sa­
pore di una confessione fatta 
ad amici. La ' documentazione 
fotografica del convegno cOtn-
prendeva le Dolomiti, il grande 
e tragico Cerro Torre ed infine 
la Roda di Vnel. alla quale lo 
scalatore ha legato la sua cen­
tesima arrampicata solitaria, te-

iB e soggetto del suo dire, 
Anche al Maestri, applaudito, 
festeggiato dagli ascoltatori, 

la Direzione del Circolo ha of­
ferto una medaglia d'oro a ri-,  
cordo della bella riunione..  I 

non affrontate 
le difficoltà della montagna 
senza provvedervi del necessario! 

U n  v a s e t t o  o ,  meg l io ,  u n  t u b e t t o  d i  

PREP 
C R E M A  M E D I C A T A  P E R  LA P H L L E  

V I  sarà  Indispensabi le I n  caso  d i  c o n ­
tus ion i ,  d is to rs ion i ,  us t ion i  s o l a r i ,  
protezióni  d i  p a r l i  In t ime sogget ta a d  
a r roasamsn t l  o d  escor iaz ioni ,  d o l o r )  
m u s c o l a r i ,  ma l i  a l  piedi. 

P R E P  è u n  len l l lvo rap ido e d  ef f icace d i  ogn i  

I r r i taz ione cutanea.  
U n  tubetto d i  P R E P  nel lo za ino sa rà  l ' am i co  

p i ù  f idato durante  I Vos t r i  s fo rz i  at let ici .  

AM^ofo / \ A , « | O 3 Ì O  " 

vibram 
•potuU 

METAllO • VETitO - HICKORY - FRASSIKO 

LAMBOKGHINI 

OrutdA 

Jsguar 
Met«l FX9.3 

Zig Zag. Super 
Rhyìm Meiello 

2f»n Mefalvatro 

Mlitral 
Rad Devll 

• ' . . .  Ofplom*' 
' Combi W 

' Rleianalslom 
', V^ll? StBf 

Cotnbl < Slalom. Abfhsrt 
Àbfhsrt ̂  

, Mefaf KlénNìtlaiùm 
• ' Mtlal Tourerijk/ 

Snollnfl 
A ,,15 Jat 

CcmbI 
Slàlom Gigante 

Ditcess 

5cl ;  HEAD e VUARNET Flbergiass. 

vlbmm 
' t t l .  » M l l - A N O  

V I A  V I S C O N T I  M O O f t O N E  2 9  

Scliislva per Milano (l»lla: 

AMANIv I  

SKI-MZEUOUNG 

(AtJSTRIA) 

" Comfaf 

WWalr^ Ski 

Rletenilalom 

DItcesa 

Sconto 10"/» a i  soci F.l.S.I., C.A. I .  e abbonati  

S . P . A .  FELICE FOSSATI 
• M O W Z f t  -

F E l i X I l l A  
Lo camicia dello Sportivo ! 

La c a m i c i a  del K 2 

SPEM d i  A .  ^ A R L A N O I N f  e C .  

Via Larga, 2 6  - Mìlan'Q 
T e l e f o n o  n, 896 .710 

G R A N D E  A S S O R T I M E N T O  D I  A R T I C O L I  
PER S C i A T O R I  A P R E Z Z I  C O N V E N I E N T I  

Visijaieci prima di effettuare-I vijstri.acquisti - VHÌD(IE RME&Ll 

Sf ACCETTANO SUONI E.N.AIL , E- CAS5A ' V r À G G f ' £  VACANZE 

Boeri Sport 
MILANO 

CASCO SPECIALE 
PER SPORT INVERNALI 

IN VENDITA 
NEi MIGLIORI NEGOZI 
DI ARTICOLI SPORTIVI 



LO SCARPONE 16 dicembre 1961 

G.A.I .  SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

O r a r l o  d h u n o ;  d a  l i m e d l  a v e n e r d ì  d a l l e  o r e  9 a l l o  1 2  e d a l l o  o r e  1 5  a l l o  1 9 i  s a b a -

t 0  d a l l e . o r t  9 q ì l p  J 2 .  S e r a l e :  m a r f e d ì ,  mercohdl e v e n e r d ì  d a l i e  o r e  2t.t5 sllts ZZAS. 

Soci, pagate subito la quota 1962 
O r d i n a r !  S e z i o n e  • 

A g g r e g a t i  S e z i o n o  . . i [ i ] 
Aggregati Alpen 

O r d i n a r i  S u t t o s e z  

A g g r e g a t i  S o t t o s c a .  . . . . . , 

T a s s i  d i  l 8 c r l a l o n «  n u o v i  S o c i  O r d ,  

T a s s a  d i  i a c r U i o n e  n u o v i  S o c i  O r d  

N u o v i  S o c i  V i t a l i z i  
C o n t r ,  v o i .  S o c i  V U a i i s s I .  . , . . 

£ i l e n c h i & 7 n o  l e  q u o t e  s o c i a l i  1 9 0 2  d i v i s o  c a t e g o r i a ;  

. • * . L .  2 . 0 0 0  + L .  1 0 0  A s s .  o b b l i g .  • «  I j ,  2 . 7 0 0  

. . « . L .  1 . 8 0 0  4 - L .  1 0 0  A s s .  o b b l l g .  «« L .  1 . 9 0 0  

• » » t L, iJGO-f-L. 200 Ass. obbUg, •« L. 

. L .  2 , 1 0 0 +  L .  1 0 0  A s s .  o b b l l g .  L .  a.iìOO 

. L .  1 . 5 0 0  + L .  1 0 0  A s s .  o b b l ì g .  - L .  1 . 6 0 0  

e A g g .  S e z i o n e  . . , , . , .• h .  1 , 0 0 0  

e A g g .  S o t t .  . . . . . . . .  L ,  6 0 0  
. L .  2 5 . 0 0 0  4 - L .  1 0 0  A s s ,  o b b l l g .  — L .  2S.10O 

L .  1 . 0 0 0  « f L .  100  A s s .  o b b l l g .  ~ L .  , 1 . 1 0 0  

S u p i ì l e m e n t o  j j c r  2 "  n u m e r o  d e  « L o  S c a r p i m e » :  L .  5 0 0 .  \ 

I i c r ^ u n  M I ™ ) » '  • • ' « v c t o t o  I n  o m a e s l D  l a  i i u b b l l M i l o n c  « G U c  

Auguri 
^ I l  P r é s i d e n t e  r i v o l g e  a t u t -
i l  i s o c i  J p i ( i  c o r d i a l i , a u g u r i  
p e r  u n  b u o n  N a t a l e  o u n  l o »  
l i e o  C a p o  d ' a n n o ,  m a  r a m ­
m e n t a  c h e  i l  « C a r l o  P o r t a  >,  
c h e  s a r à  u f f l c l a l m o t ì t e  I n a u ­
g u r a t o  i n  p r i m a v e r a ,  h a  b i s o ­
g n o  d e l  c o n c o r s o  d i  t u t t i  i 
s o c i ,  c o n c o r s o  i n d i s p e n s a b i l e  
p e r  c o n d u r r e  a b u o n  t e r m i n e  
l o  r j f i n i t u r o .  

G!) ultimi film 
di Guido Honzino 

a l  Nuieo della Scienza 
I l  12 d i c e m b r e .  M n n z ì n o  h a  

r a d u n a t o  n m i c i  o a lp l t i i s t i  a l  
M u s e o  t l e l l a ,  S c i e n z a  e d e l l a  
T e c n i c a  -pet l a  p r e s e n t a z i o n e  
d e l  d u e  fllms « K U l m a n j a r o » »  
e « G r o e n l a n d i a  *81 » ;  

E '  s t a t a  i m a  r t u n l o n e  c h e  r i ­
c o r d e r e m o :  G u i d o  c o n  p o n s l o r o  
VM;^amenta f i f f e t l u o s o  h a  v o l u t o  
c o s i  f a r  r i v i v e r e  l i  c u g i n o  F r a n ­
c o ,  c h e  d a  b r e v e  t e m p o  r i t o r ­
n a t o  d a l l a  a p o d i z l a n e  i n  Q r o é n -

: l a n d i a ,  I n f r a n g e v a  l a  a u a  g i o ­
v a n e  v i t a  e s p e z z a v a  U s o g n o  d i  
u n  a v v e n i r e  c e r t o  d i  l a v o r o  e 
d i  a l p i n i s t a .  L a  s o r t o  n o n  s o l o  
è c r u d e l e ,  m a  è c i e c a .  

S e n z a  p r e s e n t a z i o n e ,  p e r c h è  
p e r  t u t t i  i p r e s e n t i  M o n z l n o  
e r a  e d  é s o i a  G u i d o ,  e n o n  h a  
b l s o s u o  d i  p r e s e n t a z i o n i ,  i n l -
s t lava  i l  « K U l m a n J a r o » .  

I l  s n n s o  a r t i s t i c o  . d l v F a n t i n ;  
v a l o r o s o  c i n e a s t a  deJJa  j p o t t -
t a g n o . i e  xvn c o m m e n t o  d a l  q u a ­
l e ' e s u l a v a  q u a l s i a s i  e n f a s i ,  d a ­
v a n o  Ttsa i to  a s c e n e  c i l i a r e  n e l ­
l e  q u a l i  n a t u r a ,  a n i m a l i ,  l o r e s t e  
e t o r r en t i ,  e r a n o  v i v i  s u l l e  t r a c ­
c e  d e g l i  u o m i n i ;  m i r a b i l e  1» t ì -
p r e s a  d i  a v v i c i n a m e n t o  e tìel 
s e n t i e r o  o h e  p o r t a  a l  p r i m i  c a m -

... p i  e n l J e  v e t t e . '  . • ' ' 
, .  L a  c o m m o z i o n e  h a  p r e s o  t u t ­

t i  q u a n d o ,  a c c e s a  l a  . l u c è .  U 
D i r e t t o r e  flenerale d e l l a  S e d e  
c e n t r a l e  d e l  C ,A. I .  d r .  Q u a r a n t a  

C o p p e  . T r o f e i  
T a r g h e  - ^ M e d a g l i e  

Z U C C A  - Sisiiiiimgtilo di Monza 

h a  d e t t o  d i  F r a n c o ^  a l  a u t l l e  l a  
p e o l e t i o n l  d i  - G r o e n l a n d i a  ' 3 1 »  
e r a  d e d i c a t a .  

Q u a r a n t a  h a  l a t t o  r i l e v a r e  c h e  
p e r  I n t e r r o m p e r e , ,  c o m e  G u i d o  
i l a  f a t t o ,  u n a  s p e d i z i o n e  a l u n ­
g o  e m i n u z i o s a m e n t e  p r e p a r a t a  
p e r  c o n c o r r e r e  a i  r e c u p e r o  d i  
a l p i n i s t i  b e l g i  d a  p a r e c c h i  g i o r ­
n i  s c o m p a r a i  n e l l a  d i s c e s a  d e l l a  
v e t t a  d e l  S n e p y r a r o l d e n .  oc» 
c o r r a  u n  n o n  c o m i ^ n o  s p i r i t o  
d i  r i n u n c i a  e d i  J r a t e l l a n z a .  

M o n z l n o  n o n  e r a  v i c i n o  a l l a  
z o n a  i n d i c a t a  d a l  t e i e j j r a m m l  T i -
c h i e d e n t i  l a  s u a  o p e r a ,  m a  n o n  
e s i t ò  B r i p r e n d e r e  l a  n a v i g a z i o ­
n e  i r a  g h i a c c i  g a l l e g g i a n t i  iti  
m o v l m o n t o  e c h e :  r t c h l e d e v a n o  
u n a  e s t r e m a  p r u d e n a a  e l a  m a ­
n o  e s p e r t a  d i  u n  p i l o t a  l o c a l e ,  
p e r  p o r t a r e  i c o l o r i  ; d ' I t a l i a  I n  
i m  p a e s e  n e l  q u a l e  V I t a l l a  e r a  
q u a s i  l a n o r a t a .  

I l  d l l f i c l l B  r e c u p e r o  d e l l e  sala­
m e '  ( d u e  s o l e  s u  q u a t t r o  s p o m -
p a r s i !  s e  è s t a l o  p e r .  i l ' m o n d o  
a l p i n i s t i c o  s o l o  u n a  n o t i z i a ,  h o  
ansuttta agli ocahl . semplici à} 
c o l o r o  c h e  v i v o n o  o l t r e  i l  C i r ­
c o l o  P o l a r e ,  l ' a s p e t t o  d i  u n  f a t ­
t o  n u o v o  C o n d o t t o  a t e r m i n o  d a  
s e n t e  n u o v a  . I n  q u e l l a  z o n a ;  e 
i l  C l u b  A l p i n o ,  h a  "prosegui to  
Q u a r a n t a ,  r i n g r a z i a  M o n a l n o  
cfjQ h a  a g i t o  d a  i t a l i a n o  e h a  
o n o r a t o  a n c h e  l a  n o s t r a  M i l a n o .  

A I  d r .  Q u a r a n t a ,  è s u c c e d u t o  
i l  r a g .  M c G l a n r  d e l i a  S e z i o n o ,  
d i  M i l a n o  o h o  h a  I l l u s t r a t o  l o  
p r e p a r a z i o n e  m e t i c o l o s a  c i l  v a ­
l o r e  d e l l e  g u i d e  v a l d o s t a n e .  

I n f i n e  h a  p a r l a t o  i l  d r .  C e r r e -
t e l l l  m e d i c o  d e l l o  s p e d i z i o n i  d ì  
M o n z l n o .  Q u e s t o  g i o v a n e  a l l i e ­
v o  d e l l a  S c u o l a  d i  F i s i o l o g i a  d i ­
r e t t a  d a  M a r g a r i a .  r i n n o v a  n e l ­
l a  s e m p l i c i t à  e n e l l a  c h l a r e z z o  
. d e l  s u o  d i r e  q u e l l i  c h e  n e l  p r i ­
m i  a n n i  d e l  s e c o l o  i r t i z i a r o n o ' a l i  
s l u d i  d i  i i s l o i o g i a  a l p i n a  a l  C o l  
d ' O l e n  s o t t o  l a  g u i d a  i n i z i a l e  d i  
iVtosso: E h e r l i t z l c a ,  F a à ,  V i o l a ;  
p r ima^ha .m«a» . f c r l ,  l t i«ano. .alUe-
v i  s t u d i o s i . ' o s s e r v a t o r i  e d  a l p i ­
n i s t i  - apprezza t i .  

A n c h e ,  i n .  q u e s t a  I m p r e s a i p e -
r l co io sa .  F a n t i n  h a  m e s s o  In 
e v i d e n z a  c o n  u n a  t e c n i c a  a c c u -
ra t , i  e d  c . ìp res s lva  l a  f i g u r a  di 
F r a n c o  M o n z l n o ,  t a c e n d o n e  r i ­
v i v e r e  I n  t u t t i  l ' i m m a g i n e ,  c o m ­
m o v e n t e .  

S b e n  h n  s e n t i t o  l a  f a m i g l i a  
M o n z l n o ,  c h e  v i n c e n d o  i l  n a t u ­
r a l e  r l s e r b a ,  h a  v o l u t o  a s s i s t e r e  
a d  u n a  p e l l i c o l a  c h e  m o s t r a v a  
Il l o r o  F r a n c o  n e l l a  a u a  p i e n a  
v i t a l i t à  e n e  r i n n o v a v a  do lo ro ­
s o  i l  r i c o r d o .  : 

R i n g r a z i a m o  M o n z l n o ,  il- c a r o  
a m i c o  G u i d o ,  c h e  a n c o r a  u n a  
v o l t a  h a ,  d a t o  p r o v a  , d e l l a  s u a  
I n n a t a  g e n t i l e z z a  e b o n t à .  

Sottosezione G.A.M. 
: y i i ò s s H r  E ' o i r B ,  
n » l o i  - B, ^r f t f t l r tB d i  ^»ÌTO¥i;ai 
Venerdì  3 :  p a r u n z a  d a  Mllanu.  
F-M a ,  Stefano,- o r e  19.15; a B r ^  
«eia (o re  2 t )  cUstHUiuione t n  p a n -
m a n  . centlno ca ldo  c o n  lasagne  
ul  / o m o ,  a r r o s t o  d i  vitoltò,  f ru t t a )  
v i i i o .o  a c ^ u a  m i n e r a l e .  Arr ivo a 
8 .  M a r t i n o  a t  castrózzt t  verso  lo  
0.30 liei 6- i ' .  po rno t t à inen t e  I n  dU 
b(.>rgo. Baba io  6 i  g iornàca  l ibern 
p e r  lo  sci.  Domenica  7 :  g iorna ta  
t l l jera  p e r  io  sci.  P i r t o n z u  d a  S .  
M a r t i n o  dt Cas t rozza  o r e .  lQ.SO: 
a r r i vo  a Mliàno o r e  23.' Quoto 
(v iaggio  a-T, cès l fno  caldo/ u n  
g io rno  0 mezzo . d i  ' p e n s i o n o  ni '  
l ' H o t e l ) :  soet QAM L ,  8.5CO: soci 
CAI. U '  10,000; N o n  soci  U lO.BOO. 
D l r e i t o r l ;  G io rg io  BurcWeill ,  to-
ief .  B70.t)68i Amal ia  Manf red i ,  te-, 
lei.  eoi.'jo;). Iscr izióni  In sede, vift 
C. a .  Merlo a ,  t e l .  m i l a  con 
m e t à  q u o t a .  

O l T K  K l ' F E T T U A T B .  —~ Con 
tompo nel complesso o t t imo  s i  è 
svolta da i  7 a l  l o  co r r .  l a  g i ta  
ti Zetnxatti U n  cen t lna fo  d i  pa r t e*  
L-lpantt h a  gRlQtnato g i ù  p e r  lo pi-
«te de i  Gornergr i i t  c o n .  neve  ftia. 
gninea  0 ne l l ' incanto  di  .quésto 
g r a n  p a n o r a m a  d o m i n a t o  d« i  Cor­
vino 0 da l  M o n t e  R ó s a .  T u t t i  sod-
fllsfiUli de l l 'o raanUzazione  e dei-
l ' o t t i m o  t r a t t a m e n t o  negl i  a U  
berghl ,  ' . 

BIVACCO ò o ó i o m .  Nel lo  
scorso novembre  è - « t a t a  organlz-
•<ata In flAM un'lntere&siinte «e* 
rn tn  d i  • d iapos i t ive  a - c o l o r i ,  1» 
c u t  Giancar lo  .Fclgler l  h a  n a r r a t o  
l ' avventurosa  conQulfltft dei Roru 
i!oy Delie A n d e  p e r u v i a n o  d a  p a r .  
tu de l l a  Spedizione monzese.  Nel 
.{lorsó del la  s e r a t a  s o n q  s t a to  tay-
coi te  l ; •  00.000. inv ia te  a i .  c a i  
MónzH quaJc con t r i bu to  d e !  CAM 
a l l a  costruzione del l ' e r igendo B i ­
vacco OggiOnl, in V à i  Gttbbloto. 

QUOTE 8 0 C I A M .  — I l  easslere 
'Negri  é .  fi dlsposlalODe p e r .  il 
r innovo de l la  q u o t a  sociale GAM 
1962 che,  a n c h e  , per .  11 pross lnu 
a n n o ,  r i m a n e  cosi l i s sa t a ;  aoclrsu 

• « teni tor i  L ,  2000. o r d i n a r } X i  l.'wo, 
a r r i vo  a Cesana  nUe 33 e prose-  flgK''®isatt L'. lOOO. Nuovi  soci 

• Bagna- P ' t i  p e r  Iscrizione 

I più moderni e pratici Calzoni 

d a  Sei dalla piìi vecctils q Spe­

cializzata Sartoria Sportiva 

GIUSEPPE I^EIiATI 
M 1 1 1  N 9 - VM DWIW, 3 

m .  70 .10 .44  
Sci a d  AccostorI 

dsiio migliori Marella 

Sport 

w 

S V I Z Z E R A  
tnlorrnazlonl 1 Aganzls Viaggi a 
UKlclo NftzIgnkU SvUzaro dal 
^urlBino 
MIUno I Piazza Cavour 4 
^cmai  via tutorio Vaneto 3d 

SoHojej ione Pirelli 
r M l ' A N I A  AI  J I O N T I  llKI.I.. '  

L t N A .  —. P e r  l .  giorni  8-7 gen^ 
n a t o  p,v.,...é I n  p r o g r a m m a  . u n a  
g i t a  a Cesana  o Mon t i  della L u n a ,  
v a s t a  z o n a  ed i s t l c»  .con g m n d l  
v a r i e t à  d i  pis te .  Pa r t enza  6 gon.  

— 19 d a l  Cen t ro  P i t e l i :  
— ^ J e s a n a  a l l e  33 e ptos« 
g u l m e a t o  . l i t ' s e g g i o v i a  n Sagnn-
L o n g a  ( m ,  2045), 6 » 7 genna io  
g i o r n a t e  a . d i s p o s i z i o n e .  7 . g e n ­
n a i o !  o r e  17. pa r t enza  d a  (Jcsana 

e a r r i vo  a Milano ttltó 21,30, Q u o .  
t e  L .  5.000 d ipenden t i  a f a m i ­
l i a r i  soci: de l l a  Stjzlonei U i m i -
la . t u t t i  g i i  flltrr. .(Viaggiò, seg­
giovia, p e r n o t t a m e n t o  de l  5, pen» 
stono completa  de l  8, l , a  e Z à  
colazione de l  7 genna io) .  ; 

Pro Maiale Alpino 
il Elenco oiferle 

G u a l c o  d r .  G i o r g i o  L ,  .5000; 
G a n a s s l n i  I n g .  G i a n d o m e n i c o  
1000; C o n t i  N a p o l e o n e  1000; B r a -
v e t t a  p r o f .  G i o v a n n i  1700; C r o c i  
C a r l a  500; F u g a z z l  A n g e l o  400;  
Barberia E r m i n i a  I n  m e m o r i a  
d i  E r b e r t o  5000; R o s s i  G i a n  
E m i l i a  800; B r a c c o  Ing.  S a l v a ­
t o r e  1000; R c d a o l l i  F i l i p p o  800 
C j a n f a r l n i  G i u l i a n o  1750; W e r  
m e l i n g e r  W a l t e r  600; P o z z i  M a -
d e r n a  A l z l r a  2000; C a r i g a t i  a v v -
G . B .  1000: M a c c h e t U  E d g a r d o  
500; L a v e z z a r i  I n g .  G i u s e p p e  

; S e n i g a  M a r i a  e G i a n f r a n ­
c o  10.000; P a v t m  d r .  G i u s e p p e  
3000; S l g u o r d  G i u s e p p e  800; 
B a c c a l l n l  L u i g i  500; B e l l o n l  L u ­
c i a n o  BOD; C a b e l  G i u s e p p i n a  
SflO; G i e s o  C o r r a d o  300; B o c c a -
f u m i  V i n c e n z o  1000; G a l i m b e r t i  
r a g .  A n g e l o  5000; C o p p a d o r o  
i n g .  A n g o l o  1000; P e s c i . . S i l v i o  
lOQO; E s p o s i t o  L u c i a n o  500; M a t ­
t a i  d e l  M o r o  I n g . . G i u s e p p e  2000; 
B r a m b i l l a  d r .  F r a n c o  2000; R a ­
d i c e  T e r e s a  1000; B a s s a n l  n v v .  
A u g u s t o  5000; G h l r s r d i  i n g .  G i u -
Boppe 1800; C o m p a g n o n i  G i o ­
v a n n i  1000: Z a n d e r i g h l  G i o v a n ­
n i  1500{ U a n f l  Eugen lo -5000 ;  V i '  
s e n t l n i  G i n o  1500; G l b e l l l  d r .  
V i n c e n z o  5000: V idoss l ch  L u i ­
g i  5000; E s p o s i t o  M a r i a  .Teres.T 
1000; B e l l o  G i a n n i  500; P e s t a -
lozza  R i c c a r d o  2000; N . N .  500: 
De H&rra n o b i l e  A l b e r t o  lOOO: 
B e l l o c c i  d r .  S i r i o  1000; V i o l a  
d r .  P i e r  LuUsl 1000; B o r d o n i  
U g o  1500; C o l o m b o  M a l d u r a  
M a r i a  1000; D a  C o i  c o m m .  
F r a n c e s c o  5000; P e r e t t l  S t e n o  
1000; N l c h e l a t t i  V i t t o r i o  5000: 
V i s c o n t i  E l e n a  lOOD; V l n z i a  A n ­
t o n i o ' 1 0 0 0 :  M a z z i n i  a v v .  L u i g i  
10.000; P i a t t i  d r .  P e r i c l e  2500; 
Caste l l i -  d r .  G i u s e p p e  1000; P e -
r a c c h l  i n g .  M a r i o  2000: B r a s c f i i ,  
a v v .  M a r i o  500; Z a m p a  A l t e r o  
1000; C o r t i c e l l l  a v v .  M a r i o  1000; 
F r a n z e t t l  V i t t o r i o  5D0. 

tessera .  P r e g h i a m o  vivamente  tui» 
t t  i soc i -d t  r innovare  a l  plft pre­
s t o  l a  q u o t a  a d  ev i ta re  inut i l i  co­
d e  contabi l i  e sollecUl. P e r  chi 
!ia p iacere  d i  iscr iversi  a l  GAM, 
r / cord tamo che  i soci  hanno  di­
r u t o  ngl l  s c o n t i  s u  t u t t e :  lo gito, 
Q frcì^uentare  l a  sedo e od usa re  
i r  p ing-pong  e l a  biblioteca, c 
r icevere  a Cnsa-.i! Notiziar io  cor  
1 p r o g r a m m i - g i t e  e l e  nuove cui '  
l ' a n d a m e n t o  sociale 

Sezione S.E.M. 
Via Ugo Foscolo 3 - MILAm - Tel IÌ99.191 

Traveriala jciislica 
Alpe di Slusl-Val di Fassa 

Corvara In Uditila 
. Val Gardena 

S - l - S - g  g e n n a i o  1 9 6 2  
D i r e z i o n e ;  N i n o  S a l a  

I n f o r m a z i o n i  e d  i s w i z t o n i  
i n  s e d e  ( a n t i c i p o  L .  1 0 0 0 ) ,  
e n t r o  e n o n  o l t r e  l a  s e r a  d ì  
v e n e r d ì  2 2  d i c e m b r e ,  i n d e r o -
g a b U m e n t e .  • ,  i ;  

Q u e s t ' a n n o  p a r t e c i p e r à  o l ­
l a  n o s t r a  t r a v e r s a t a  u n  g r u p ­
p o  d i  s o c i  d e l i o  S c i  C l u b  d i  
L u g a n o ,  : a c c o m p a g n a t i  d a l  
i w g t r o  E r a s m o  B i a n c h i ;  d a  
Q u e s t e  c o l o n n e  i n v i a m o  a g l i  
a m i c i  . t i c i n e s i  l ' a u g u r i o  ' d i  
B u o n  N a t a l e  e C a p o  d ' A n n o  
e i l  n o s t r o  c o r d i a l e  ' a r r i v e ­
d e r c i  a p r e s t o .  

Glie stagione 
1 9 6 1  - 1 9 6 2  

D i a m o  i l  c a i e n d a i l o  d e l l e  
g i t e  s c i i s t i c h e  p e r  l a  s t a g i o ­
n e  1 9 6 1 - 8 2  ( o l t r e  a q u e l l e  
g i à  e f f e t t u a t o ) ;  

3 1  d i c . - l  g e n n .  l o c a l i t à  d a  
p r e c i s a r e  - M a i e t t l  L .  

1 4  g e n n . ;  A p r i c a  - N e g r i  L .  
2 8  g e n n . :  M a c u g n a g a  -

C o m m .  . A g o n i s t i c a .  
1 1  f e b b r , ;  S t  M o r i t z  - 2 a -

n o n  S .  
1 8  f e b b r . ;  S o d a  D u r a  ( A r -

l a v a g g i o )  - R a t t i  L .  
2 5  f e b b r , ;  C a s p o g g j o  C a m ­

p i o n a t i  s o c i a l i  - C o m m .  A g o -
n i s t i i c a .  

., 1 1  . m a r z o : ' l o c a l i t à  d a  - p r e ­
c i s a r e  - M a i e l l i  L ,  
, 1 7 - 1 8 - 1 9  m a r z o ; :  C e l e r i n a  
( D a v o s  - D ì a v o l e ^ z a )  - S c a -
n a v l n o  L .  

2 4 - 2 5  m a r z o ;  B o r m i o - M .  
S o b r e t t a '  - P a v e s i  A .  
- , 1  a p r i l e :  V a l l e  S t r e t t a  - M .  

T a b o r  - G a e t a n i  M .  
8 a p r i l e :  C e r v i n i a  - B r a m ­

b i l l a  C .  
2 2 - 2 3  a p r i l e ;  P a s q u a  i n  V a l  

F o r m a z z a  - G a l v a n o  U .  
2 9 - 3 0  a p r i l e  - 1  m a g g i o :  Ri- .  

I . u g i o  M a r i n e l l i  ( P i z z o  S e l l a )  
- A m o s s o  - R l s a r i  P . :  : 

1 3  m a g g i o :  M o n t e  L e o n »  -
R a t t i  L .  

« 

1 200 noslri 
predecessori > 

c h i u s u r a  delle manifesta' 
zloni celebriiHve del nostro Sèt-
t a n f e n n { o , ' n e l  pomeriggio d e l  3 
c o r r e n t e  s j  é s u o l t o  i ' i m n i t n c i a -
, t o  c o n D e p n o - d e i  /toci hel s a l o n e  
d e l I ' E n u l  clelI'A.B.lW, i n  f i n  d e l ­
l a  S i g n o r a ,  o m b i e h t e  i d e a l e  p e r  
q u e s t o  geneTfi  di manifestazio­
ni, ntftsso a disposizione per il 
tramite del auo prci-idenfe Dalla 
Cola, figlio d e l i o  s c o m p a r s o  c i i e  
Ju t r o  -i / o n d a t o t i  d e i l o  S.É.M. 

La r i u n i o n e  e r a  i m p e r n i a t a  
stilla covversaiione del dott. 
Paolo Ferrari intorno c i  » p r e ­
d e c e s s o r i  cioè jquel beneme­
riti s o c i  c h e / i n  funzione d i  d i r i ­
g e n t i ,  CHnsióIieri, r e u i s o r i ,  ecc. ,  
c o n  / a  l o r o  , o p e r a  hanno per­
messo la p o n t i n u i t d  e I o  s r l -

Rllirare le guide ' 
dei  Monti d'Italia 

Soci f a v o r i t i  d a l l a  e s t r a ­
z i o n e  d e l l a  G u i d a  d e l  M o n t i  
d ' i t a l l u ,  s o n o  p r e g a t i  d i  v o l e r  
e o r t a s c m e n t e  r i t i r a r e  -11 p r e ­
m i ò ;  c o m e  d a  a v v i s o  b e n  n o t o ,  
11 r i t i r o  d e v o  e s s e r e  e f f e t t u a t o  
p r i m a  d e l  3 1  d l c e m b r o  o o r r .  

Medaglia di anilanilà 
D o m e n i c a . 3  c o r r e n t e ,  d u r a n t e  

u n a  i n t i m a  c e r i m o n i a ,  il'- p r e -
s i d e n t a  d e l l a  C a m e r a  d i  C o m ­
m e r c i o  d i  M i l a n o ,  c o n t e  i n g ,  E .  
R a d i c o  F o s s a t i ,  h a  c o n s e g n a t o  l a  
m e d a g l i a  d ' o r o  a]  soc io  c a v .  C e ­
s a r e  M a n i  p e r c h è  h a  r a g g i u n t o  
40 a n n i  d i  s e rv i z io  p r e s s o  i l  
. s u d d e t t o  E n t e .  

t r i o  p e r  l e  s u e  d o t i  d i  ' f o p o  d i  
ibUoteca", p r e c i s o ,  s m t p o l o -

so, a t t e n t o  ( é  a n d a t o  a s p u l c i a ­
r e  t u t t i  i v e r b a l i  d i  Cons ig l io  
di UH cinquantennio d i  u j f a  se--
m i n a ) ,  e g l i  è r i u s c i t o  a . / a r  r i -
vivere e a presentarci nelle lo. 
r o  c a r a t t e r i s t i c h e  p e r s o n a l i  e d i  
t e m p e r a m e n t o ,  m o l t e  f i g u r e  c h e  
i o  m e m o r i a - n i ; e w o  d i m e n t i c a t o .  

S' stata una rievocazione- chf 
ha suscitalo ricordi, nostalgia 
e spesso commozione. T u t t a  l a  
Vi to  d e l i a  5 . E . M .  ot{rai>erso l e  
/ Ì 0 u r e  d e i  s u o i  d i r i g e n t i ,  d a l  p r i ­
m i  t o r m e n t a t i  e t t /mul t t ios i  a n ­
n i ,  fino a l l ' e p o c a  d e l j a  L i b e ­
r a z i o n e .  

Allora non vi- era 'canfor. 
mimo "eie cose ./indagano tut-
l ' a l t r b  c h e  l i s c e ;  F i g u r o t e v l  c h é  
1» un. certo p e r i o d o  a n t e p r i m o  
g u e r r a  mondialé, ai dovettero 
ìndtró. b e n  tìwotti'o . o s s e m b l e e  
i n  M« a n n d /  N o n  v i  e r a  l a  c a ­
r i c a  d i  P r e s i d e n t e , '  ; m a  d i  ^ C o n -
sigliere dirigente o d i  t t trr to.  
N o n  c i  s i  c a p a c i t a ,  a l l o  l u c e  d e l  
Hipfta ettuaìe delle cose, come 
p o t e s s e  s u o l a e r s i  l a  u l t a  soc i a l e  
quando lo ' ' S t a t o  m o g g i o r e »  .ìi 
t r o u t t u a  i n  . continuo s u l ì bug l io  
n e i  p r o p r i  e l e m e n t i .  

E p p p r e  e r a n o  p o l e m i c h e  c o -
s t r i i t t i u e .  o r i g i n a t e  d a l l o  p a s ­
s i o n e  per la. montagna e dal­
l'amore p e r  Io  p r o p r i a  soc i e t à .  
E sarebbe augurabile che se ne 
p r e s e n t a s s e  q u a l c h e  i s t r u f t i u o  
c a p i t o l o  a l l o  c i o u c n t ù  o d i e r n a ,  
a g l i  s t e s s i ,  c o n s i g l i e r i  a t t u a l i .  L e  
c a r i c h e  e r a n o  d i  b r e t : e  e o n c h c  
tìreuissima durata: ma spesso 
rjli  a n t i c h i  n'orni r l t o r n à v a n o  a 
I n t c r u a i l i  piic  o meno l u n g h i .  I n  
c o m p l e s s o ,  il governo d e l l o  S .  
B.M. era sempre ben Baldo e ne 
s o n o  d i m o a t r o a i o n e '  i r i s u l t o t i  
d f i  p r i m i  c i n q t i a n t ' a n n i .  

I m p o s s i b i l e  r i a s s u m e r e  anche 
i n  s c f i e l e t r l c a  s i n t e s i  le p o r o l e  
d i  F e r r o r i .  C i  l i m i t e r e m o  a - . u n  
dato commcmoTtttlvo: la S.E.M. 
h a  a i j u t o  27 c o d u t i  p e r  Io  P a t r i a  
e 2 7  c a d u t i  i n  m o n t a g n e .  C o m e  
é nota, da 30.anni essa è sezione 
del C.A.t. : ' . 

U n  d i s c o r s o  c h e  . a n d r e b b e  
p u b b l i c a t o  e d i / /wso  a d e g n o  
•coronamento d} iiueste ceJebj-a-
2Ìoni .  

D o p o  F e r r o r i ,  i l  n o s t r o  Sa-
glio ( c h e  all'inizio a » e v a  pro­
n u n c i a t o  b r e u i  p a r o l e  s u l  signi­
ficato del convegno) ha p r o c c -
d t i t o  a l l a  d i s t r i b u z i o n e  d e i  di-
s t f n t i i / o  d'aro ai soci cinquante-
n a l i . .  d e i .  q u a l i i  e r a n o :  p r e s e n t i  
'Vincenzo. Arngozzini, Piero Fa-
sana e Camillo M a i n o ,  f a t t i t  
g n o  a d  a j f e t l u o s e  ovazioni. 

: P a s s a t i  i n  o t t i g u o  loco le ,  é p o i  
s l a t o  s c r n i t o  u n  t ó , .  d u r a n t e  i l  
q i io ie . .  la verve di Oane/li ha 
avuto . m o d o  , d i  e s p l i c a r s i  i n  
forma smagliante c o n c l u d e n d o  
la- b a l i a  riunione, con a l c u n i  s u o i  
b o r s e t t i  j n  ' m e n e p W n o ,  a l c u n i  
r ecen t i s s i t n i ,  a l t r i  d e l  v e c c h i o  
m a  s e m p r e  g u s t o s o  •repertorio. 
Speriamo che n o n - s i a  i l  canta 
del cigno,' c h e  m a l e r o d o  l'età 
egli ó. ancora vivace e a r p u f o  
e presentandosi altra occa.3ione 
saprà dimostrare d i  e s s e r e  s e m ­
p r e  s u l l a  b recc ia . . .  

G i p a , s  

L O D I  

scopo propagandis t ico.  Oltre 
par tec ipan t i  s i  sono reca t i  a M a ­
donna  d i  Campig l io :  g iornata  lu i  
mlnosa e' s enza  nubi .  Sulle p is te  
dellD-Splnalo. P r a d a f a g o  e Cinque 

„ Laghi  t nos t r i  soci al  sono innolat/ 
i u p p o  d e l i a  n o s t r a  associaaione '^ '^  inebr ian t i  discese .su neve otti-
d o l i o  fondazione finn al L o r a r i o  ò s t a lo  r i spe t ta to  ed d a l l o  f o n d a z i o n e  fino a l  .1546, 
ohè, come ha osservato Ferrari 
n e l  s u o .  prologo,-  q u e l l i  i J enu t i  
d o p o  appartengono a l l a  s t o r i a  
contemporanea. 

Si - t r a t t a  d i  o l t r e  d u e c e n t o  
p e r s o n e ,  d e l l e  q n a i i ,  c o m e  é 
log ico ,  s o l e  u n a  m i n i m a  . p a r t e  
a n c o r a  s o p r a u v i u e  e d  è o p e r a n ­
t e .  Questo a n n u n c i o  d o t ò  i n  p r e ­
m e s s a  dpU 'o ro to re ,  aveva la­
sciato qualche perplessità n e l ­
l ' u d i t o r i o  ( o l t r e  u n  centinaio d i  
soc i ,  t u t t i  a n z i a n i  c o n  q u a l c h e  
rori . ' js imc m o s c o  b i a n c a  d i  g i o -
veniul.-che s t  n i s p o n c u a  a sor-
h i r s i i - u n ,  e l e n c o  - p{?i , o  m e n o '  
a r i d o ,  d i  n o m f .  V i c e u e r s a .  l a  r e -
lazlone del nostro ex segretario, 

è risultata, interessante, briUan-
£Ì8,simai s e g u i t o  c o n  l o  m a s s i m o  
« t t e n a i o n e  e o l io  / i n e  c o r o n a t o  
d a  s c ro sc i an t i ,  interminabili o p -
p l d u s i .  I n  q u e s t o  occas ione  Fer­
rari ha s u p e r o t o  s e  stccsso. P r o -

Sezione U. G. E. T. 
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Tesseramento 1962 
S i  è I n i z i a t o  c o n  i l  l . o  n o ­

v e m b r e .  A d  e v i t a r e  . d i m e n t i c a n ­
t e  0 b e r  f a e U U a r e  11 l a v o r o  
d e l l a  S e g r e t e r i a ,  p r e g h i a m o  i 
soc i  d i  p a g a r e  s u b i t o  l a  q u o t a  
IdSZ, K i c o r d i a m o  c h e  l a  t e s s e r a  
C .A. I . .  n o n  m U t t i t a  d e l  b o l l i n o  
1082, p e r d e  l a  v a l i d i t à  c o n  u i . o  
g e n n a i o ;  v e r r a n n o  c o s i  a m a n c a ­
r e  l e  r i d u z i o n i  n e l  r i f u g i  e s u -
a l i  i m p i a n t i  d i  r i s a l i t a  p r a t i c a t e  
d a  m o i t e  s t a z i o n i  i n v e r n a l i  p e r  
1 fiOcl.C.A.L 

Q u o t e ; .  S o c i  o r d i n a r i  L .  1750 
p i i j  h. 100 HSsleurftZlonB. t o t a l e  
L .  1850 {« ScarponeM.  e R i v i s t a ) :  

Aggregati h. 1450, p i ù  L .  100 
a s s i c u r a z i o n e ,  t o t a l e  L .  1350 
( s o l o  S c a r p o n e  «?,• 

V i t a l i z i  L .  lOQ a s s i c u r a z i o n e .  
D a l  1,0 a p r l i e  1962 p e r  i s o c i  

n o n  a n c o r a  I n  r e i f o l a  s o p r a q u o -
l a  d i  L .  200, n o n c h é  s o s p e n s i o n e  
n e l l ' i n v i o  d e l l a  R i v i s t a  e •«Scnr-
p o n a » .  

SCiRPONE 
I sofi i  ohe ' . den i i ao rano  U n u .  

m e r a  d e l l o  • Benrpon t i  » c h n  
e s c e  H p r i m o  g i e r n o  d i  o g n i  
m e s e ,  s o n o  I n v i t a t i  a v o r s a r o  
i n  S e g r e t e r i a  L .  BOO. 

AUGURI 
Qi«rfl?Oi numera 'aiunge al xocì 

noi fliorwl parf icolaMnentc ca r i  
mie Jeativm nataliiio' /ro i 
mol t i  a v p u r i  sia- porfioolarTrteiUe 
— . d i t o  il * Buon zzatale » eii U 

'elice J96S» chà la prenidenea 
. , i l  Oonsis/lio del OAl'l/net sono 
lieti ai -inviarff oon (inltna vera. 
7nento fraterno a.tutti { soci  ctol 
OAt, 

Cile in programma 
8-7 genna io  ! T r a v e r s a t a  Bardo-

n m - a i a  . Utzio p e r  ti Co l  del la  
M u l a t e r a  m, ,2415.  Il R l f .  Ov R e y  
Madonna  d i  Catoi lvier  m .  2103. 

Ne l l a  m a t t l r r f t n .  .'dJ s a b a t o  t 
(Ep i fan io )  r agg iunge remo  B a r d o ,  
necchla col p r i m o  t r e n o ,  sa lendo 
poi.  p e r  la s t r a d a  . del la  'VnllD 
S t r e t t a ,  s in  d o p o  Melezot; DI  lA 
g i r e r e m o  a s in i s t ra ,  r a g g i u n g e n ­
d o .  n t t raversn  l a  p ine t a ,  l i  collo 
del la  M u l a t e r a  (da, Molozet o re  
t r e  cJrcn), ' 

L a  discesa s i  svolgerfi su l  ve r ­
s an t e  oppos to  verso  B e a u l a r d :  chi 
vorrA p o t r à  scendere  s i n o  a l  p a e ­
se  p e r  po i  rlsiil lre con  l a  nuova 
--'.ggiovia' a l  R l f ,  Rey,. Bovo sa-
. inno p r e n o t a t i  1 post i  p o r  il por-
n a t t a m o n t o  e d  eventaalmenle )ii 
cena .  

AJ m s t i l n o  pa r t enza  verso  le !>; 
conilnelerli col scendere  s i n  

quas i  a Chateau  Beau la rd  p e r  r U  
sal i rò  In poco più-, d i  2 o r e  a l la  
Madonna  d i  Catol lvlcr .-Dalla p u n ,  
ta si scenàéi'à poi 'Sii.. V)zio, dove 
i l  p r e n d e r à  l i  t r e n o ' p e r  t o r n a r e  
i To r ino ,  : 

G i t a  n o n .  l u n g a - n ò  dlfiìcllo e 
• i l a  rpor ta ta  d i  t u t t i ,  m a  non p e r  
ques to  m e n o  -bella . ed .  InteressaO. 
te. . .E'  u n  be l  m o d o  d i . p a s s a r e  He-
t ame j i t e  d u e  g io rn i  d i  f e s t a ,  e d i  
o n d a r e  a vedere  . l a  nuova  s eg ­
giovia e l i  nos t ro  r innova to  :Rli;. 
Rey ,  P e r  l'orarlo::.n i e  q u o t e  ve ­
d e r e  .-progranlJMa ; de t t ag l i a to  :'ln' 
s ede ;  - . - .:L--

;J, genna io :  P p n t a  S e a  Bianca  
, 2721., ' Z o n a ;  r e l a t ivamente  

poco conosciuta  e f requentata- ,  ò 
u n a  bel l iss ima t r ave r sa ta ,  racco­
m a n d a b i l e  p e r  l ' o t t imo  p a n o r a m a  
s u l  G r u p p o  de l  Viso  e perchè  dà'  
m o d o  , d i  e f f e t t u a r e ' u n a  bel la  di­
s c e s a - d i  2000 m e t r i  d i  dlslivello 
Sino, a Bobbio Pcll lce.  

D a  Crlssc>lo.8l,Bnio a l  P l a n o  del-
la- R e g i n a  per ,  po i  g i r a r e  a d e s t r a  
e s a l i r e  p e r  a m p i  p l a t e a u  nevosi 
sbio  a l  Collo d e l i a  Gianna  (ore  4 
d a  Crlssolo).  Da l  Colle, dove  ch i  
vor rà  pot rà '  senz 'aUro Iniziare la 
discesa In va i  Penice,- i n  c i rca ,30  
minu t i  s i  r a g g i u n g e  l a  p u n t a . '  

ha àlscesit s i  svolgo .su belili!' 
Bimi P la t eau  l u n g o , l i .  v a u o n o  del: 
l a  Gianna ,  s ino a sboccare nel va i -
ione de i  Carbonerf ,-  su l  -cui f o n d o  
co r ro  , u n a  j ì i l lUe re  s e m p r e  b a t ­
t u t a  dallo .slltttì, lungo I r  quale,  
se  vi  s a r à  nevevsufflclente,  s i  Po ­
t r à  Kcendere con  g l i  sc i  s ino a 
Bobbio PellJcp. ' •  
. L a  g i t a  r ich iede  u n  cer to  alle­
namento ,  e .  n o n  é qu ind i  consl-
gllahllo come p r l n k  de l l a  s tagio­
ne .  • .-••• 

I l  pu l lman  6 a disposizione a n ­
che  di  coloro che  p re fe r i s se ro  scia­
r e  su l le  p i s t e  d i  .Grlssolo, 

Prossime! serale 
Causa  t lavori  ' i n  corso  ne l l a  

Sede sociale, la- ì  proiezione de i  
l l lm de l  G r u p p o  Cine CAI-UGET. 
« L a  i lgl la de l  Sole '»• che  avrebbe 
dovuto  «ver  luogoMI 28 dicembre,  
è s t a t a  r inv ia ta  a l l ' l l  gennaio,  s e ­
condo. Il p r o g r a m m a  esposto  in 
Sodo. • ^ , -

P e r  11 25 gennaio  6 , in corso,  d i  
organizzazione u n a  s e r a t a  In col -
JaoorflzJone con i l .  Circolo Sociale 
D.A.S. nel la  g rande ,  sa la  d i  , v i a  
Assarot t l ,  dove già  l o  scorso a n n o  
s i  sono, tenute., vario proiezioni.  

S B R A T E .  I N  S E D E . ,  -r- " Con  
g r a n d e ' p a r t e c i p a z i o n e  d i  soci,  st 
è t e n u t a  l a  proiezione de l  f i lm . d i  
F a n t i n i  , «,ri flordcl> detl 'etérrtitft  », 
g i r a to  in 'Groenla i id la  c o n  l a  S p e .  
dizione Monzlno. ' - , : 

L e  sequenze M ^ U o . ,  app laudi te  
t r a t t egg i ano  i l  viaggio,  i n  ae r eo  e 
poi i n  batteJlojefla Indug iamo p o j  
su l l a  -par te  esp lo ià t iva  e d  a lp ln l -
stli-n svolta  s u i  g r a q d l  ghiacciai 
e su l le  vet te ,  a t a l u n o  delle qual i  
sono s t a t i  a s segna t i -nomi  I ta l ian i .  

- r i spe t ta to  ed 
el le  22, l a  comitiva r ientrava" a 
Lodi  senza a lcun Incidente. 

I l  p r o g r a m m a  Invernale coni, 
p r ende  u n ' u l t r a  g i ta  a carat ter»  
popolare,  p e r  n 26 corr, ,  S .  Stt 
fano,  a l l 'Alpe  di  Mera.  Prozz! 
Soci L .  .700, non  soci L, 1.20t 
Iscrizioni i n  sedo. P a r t e n z a  d a  
Piazza Vi t to r i a  a l le  o re  5; r i en t ro  
previsto p e r  le  22, Dirut tore  T e s ­
sera  Enr ico .  

E '  Ino l t re  indet ta  una  Sita p e r  i l  
C gennaio  in, locali tà d a  dest inars i .  

CAMPIONATO I-ODia iANO D I  
SCI,  — I n  un ione  allo Sol Club 
Lodi, Ift Siezlone organizza p e r  i l  
19 gennaio,  les ta  di. 5 , .  Uasslano, 
Il Campiona to  lodlglnno d i  sci 
che v e r r i  e f f e t t u a t o  al l 'Alpe d i  
Mera., Ricchi  p reml  ln palio. I s c r i ­
zioni p resso  la Sede del CAI C.so 
Vit tor io  - E m a n u e l e  21  e Sci Club 
Plaz-tìi Vi t tor ia .  

N O T E  m BKGUETKl tU  - H I N .  
NOVO QUOXE 19«3. — Ord inar i  
L. l.COO: aggreguU L l.OOO: p e r  
lo nuové Iscrizioni; t a ssa  d'Iscri­
zione L 500, 

Sci-alpinismo 
P e r  Invogliare 1 giovani soci a 

dedicars i  a l l o  . spl-alplnlsmo. H 
cav.  B r u n o  Tonlolo h a  ot te t to  n e l -
l 'Asaémblea- delio^Scl-Cal, u n  suo 
q u a d r o  d i  mon tagna ,  d a  assegna­
r e  In p r e m i o  a i  giovano, che du« 
ranto Ih .stagiono :-i!clIst!ca lOSì-'eS 
av rà '  svolto l ' a t t iv i t à  p i ù  d i  r i .  
itevo. . 

SI invi tano gli interessat i  a d a ­
r e  11 nominat ivo  i n ' S e g r e t e r l a ,  in 
a t t e s a  che  [a Pres idènza doHo Sci-
Cai s tabil isca Je imodall tà p e r  la 
assegnazione ne l l ' ambi to  p remio  
a ch i  più- veraroéhte  s i  s a r à  d i -
s t into,  sia p e r  ii n u m e r o  coma p e r  

qaole ragglunie. 

Sd-alpinismo di rilievo 
Anche quest 'anrto l a  guida alpi­

n a  gcom, Andreot t l  d e l / G r u p p o  
Alta M o n t a g n a . c A i - U G C T  dir ige­
r à  u n a  ser ie  di gi te  qualUlcate di  
Scl-alpInlsmo, quali  II g i ro  del 
uMezza lnma»  n e l s  g r u p p o  Cervi,  
no-Rosa,  , i l  Gran Paradiso ,  

CERCASI CONiUG! 
disposti frasferlni permanonlft' 

menta a{ Piani |{es{ii6Ìii> mefri 

1200, per gèslird rifugio. 

Scrivere ai CoepArtlfvs t 'Alveirs  
Alpino ., Via Unzona,  1 • Mil«no 

Morjt?! B i a n c o  e d  a l t r e  I n  cmo ót 
s tud io .  - . . • , < ^ 

Pet*  ̂ (Jare m o d o  a g l i  a p p a i l o *  
n a t i  d i  p r e p a r a r s i  s i n  d ' o r a  
g n a l a . c h c  l e .  g i t o  v e r r a n n o  svòl te  
nel p e r i o d i ;  17-10 tna tzo .  22^28 
apr i lo ,  i2s apri le-I* magg io ,  1-5  
g iugno .  
. i , '  bejjfi cho l e  ades ioni  perven­
gano  a l l a  s e g r e t e r i a  a l  p i ù  p r e .  
s t o .  • 

Rli. Goneiia a i  
R i f u g i  0 i l  p roge t t i s t a  gcom,  An­
d reo t t l  h a n n o  v i s i t a to  It , can t ie re  
p e r  l a  cos t ruz ione  d e i  n d o v o  jRif, 
t G o n e i i a » .  l i  : p r e f a b b r i c a t o  mo-
ini l lco s a r à  inna lza to  e n t r o  1 p r i .  
m i  mes i  .del 1662 a s u b i r à  t i n  p r L  
m o  c o u a u d o  I n  p r i m a v e r a .  

Inlilala la stagione 
al « V e n i n I »  

Olà a m e t à  n o v e m b r e  l a  nove 
•a a p p a r s a  copiosa e d  a b b o n d a n ­

t e  n Ses t r i e re .  F o r t e  l ' a f f lusso  d i  
sc ia tor i  s i n  da l ie ,  p r i m o  d o m e n i ­
c h e ;  p e r  S .  A m b r o g i o - U  t u t t o  
e s a u r i t o  r isalo a parecch io  t e m p o  
addie t ro .  C o n  i l  p o n t s  de l  s a b a t o  
sf sono r a g g r u p p a t i  4 g i o r n i . c  
Bccullvl c o n  g r a n d e  gioia  de i  1 
lanosi che  h a n n o  l e t t e r a lmen te  
c u p a t o  t u t t a  , l a  zona . -

P c t  l e  f e s t e  Nata l iz io  e c s p e -
d a n n o  e s a u r i t o  ogn i  pos to  d a l  26 
dicembre,  a l  3 g e n n a i o :  v i  sono 
pochi  post i  da l  2 3  o j  3fl d icembre  
a d a i  3 a l  7 gennaio .  

Mo l t e  l e  r ichies te  0 con fe rma  
p e r  l e  se t t lmami  successive, e s ino 
a P a s q u a .  L a  qt io ta  è s e m p r e  d i  
U 11 .900 'per  7 g iorni .  . - « 

V e r s o  l a  Une, d i  f ebb ra lo -p r lml  
I m a n i o  v e r r à  nuovamente  Im­

pos ta to  11 co r so  d i  p reparaz ione  
p e r  l a  p r a t i c a , d e l l o  sci-alpinismo, 
d i r e t t o  d a l l a  gu ida  gcomi A n ­
dreo t t l  con  l a  cojjflborazlone dpl-
Callievo m a e s t r o  P r i q u e t  Aldo. 
Ver ranno  e f fe t tua to  eserci tazioni  
s u  p i s t a  e s u  neve  v e r g i n e  e d  a l -
eufte g i t e , n e l l e  oUi v a l l i  de l  Chl-
sone.  d e l l a  R i p a  e de l l a  D o r a .  Gli  
appassionat i ,  s a r à  bone  s i  m e t t a '  
no  In c o n t a t t o  s i n  d ' o r a  con  l a  
Segre te r i a .  • 

RII. 0 .  Rer  a fieaulard 
I lavori  a l  R i fug io  sono  termi­

na t i .  S i  , a t t ende ,  d a l  geom.  -An­
d r e o t t l  che  6. s u l  posto,  d a  u n  
m o m e n t o  a l l ' a l t r o  i a  comunica­
zione,  d e i  g i o r n o  s tab i l i to  p e r  l a  
inauguraz ione  d e l  a u u g l o  « degli  
imp ian t i  d i  r i sa l i ta .  M e n t r e  an­
d i a m o  i n  maccii lna 6 i n  corso la 
prova d i  collaudo. L ' a p e r t u r a  a !  
pubb l i co  è a s s i cu ra t a  p e r  1 p r imi  
g iorn i  del la  t e r z a  decade  d i  d i ­
cembre .  

L a  seggiovia  è magnl l lca ,  ose­
r e m m o  d i re  cito ó pers ino  poe­
t ica.  Lasc ia t i  1 p ro t i  verso  11 f o n -
dovallc, s i .  Ino l t r a  ne l  f o l t o  de l l a  
p ine ta  , p e r  sbucare .  I n  poco plii 
d i  15 . s u l .  tor razzo c h e  domina  la 
valle^da uns l a to  e g u a r d a  a m o n t e  
11 R l f . :  Hoy.  Sub i to  11 appresso  
la pa r t enza  dello sk i l i f t '  che In 
320 m e t r i  d i  dlsllvèllo p o r t a '  a l  
piedi del ia-dolomiUca p a r e t e  de l ­
l a  Grande:  H o c h e  P o l  u n a  f r ec ­
c ia ta  d i  c i rca  ml l lo  m e t r l ^ d l v d U  
Bllvelio percors i  s u  I m o d e r n e  pi* 
s t e  chd 81 snodano  f n  be l l a  va r i e t à  
g i à  a j n o  a l  paes ino  d i  Beau la rd .  

I h  , -ques t i  g io rn i  ; uscirà" 11 dé ­
pl iant  a 'colori c o n i t e n e  fotogrnflp 
e d  u n a  c a r t i n a  neoplas t lca  della 
«ona, ' I l  R t t ug io  funz iona  r e g o i  
l a rmen te  ^cm . seevlzlo. <11 atber. 
ghetto-, e d  è g i à  m pa r t e -  p r e n o ­
t a t o  p o r  io pross ime festlvUà. Lo  
prenotazioni  s i  r icevono a l l a  Se ­
g r e t e r i a  GAI-UGETr Gal ler ia  SU-
ba lp lna ,  T o r i n o .  • ' 

Halale Bimbi delia Montagna 
. ,Como a n n u n c i a t o ,  h a  a v u t a  luo-

S q  a P t a  d e l  T o r n a  « d  n a  t a d u *  
n a t o  p i a  d l  l W  b i m b i  delta- va i le  
a -Angrogno , ,  a d  o g n u n o  • d e l  i q u a h  
n s t a t o  distr ibuito* u n  r i c c o  tracco 
fll : tsiocattoli. a l i m e n t a t i ,  da l a i ,  e 
i n d u m e n t i  o f f e r t i  c o n  s lanc io  v e ­
r a m e n t e  generoso  da l  n o s t r i  soci. 
I Nfel prOMimo n u m e r o  s a r à  p u b ­
b l i c a t o ,  u n  no t i z i a r io  .de l la  .rceti-
monlni  ; n o n c h 6  l ' e l enco  d e l  m o l t i  
g e n e r o s i  b e n e f a t t o r i  c h e  J w m n o  
con t r i bu i t o  a l l a  r i u s c i t a  de l l a  b e ­
n e f i c a  in i z i a t iva .  

$( IC.A. I .  UGET 
M e n t r e  > f e r v e ,  l 'organizzazione 

d e l l a  C o p p a  -Giorgio R o s e n k f a n t z  
etie el dlepaleiit, con ia pAttecipa' 
s i a n e  d e i  discesis t i  a t ran ier i ,  i i  i 4  
g e n n a i o  p;V,. a l  M o n t i  d e l l a - L u n a  
(Cesana) ,  poss iamo comunicare  t 

Camplonall torinesi 
di discesa e londo 

S e s t r i a r p ,  18 f e b b r a i o  
E '  già '  a n n u n c i a t a  l a  partecipa '* 

z lont  - d e l ^ m l g U o i i ^ a l e m e n ^ l ' e i u s ' '  
d i n l .  - ,  ' , ' 

C o n t i n u a  I n  Seg ro t c r l a  ; Ji t e s .  
soramef t to  F .  I .  a I .  
o l i r e  ia^ possibi l i tà  d i  ' d i v e n t a t a  
soci  de l lo  , Sci C A I .  c d  -asslcura '  
a l t res i  r i d u z i o n i  s u  f u n i v i e  e s eg ­
g iov i e  de l l e  p r inc ipa l i  s t a z i o n i  i n ­
v e r n a l i .  . -

Gruppo Stì-aipinismo 
I n  u n i o n e  a l l a  Commiss ione  G ì -

T E - U G E T  con t inua  c o n  p ieno  suc­
cesso  d i  ades ion i  11 p r o g r a m m a  d i  
g i t o  domenica l i ,  d i r e t t e  a d  a t t r e z ­
z a t e  s t a z i o n i  i nve rna l i ,  a b b i n a n d o  
p e r ò  s e m p r e  in te ressan t i  Ulne-

e t r a v e r s a t e :  p u r  g l i  scl-alpl-

VI Corso d i  
„ Anchc  

S;s-sr c o n o  teor ico  p r a -
A n c h e  q u c s t '  

I t e r r à  u n  
- -  . .  speleolog—., 
Da to  i l  no tevo le  Interesse  sU-

—10 all 'at  ' • 

ÌOO o r o ^ Q t t o t e r r ^ ^  a b -

I n t o r n o  « r  
b t a m o  a v u t o  i 
d i  Informazioni  
d i  fijiesfanno. 

c h e ® u " S m e r " d e B l ?  iBcrit̂ ^^  ̂
PCI" f o r z a  m e r e  l lmUato.  d a t a  l a  
d i f f i co l t à  (3! o rgan lgzare  e scu r s io ­
n i  I n  g r o t t a  d i  u n  c e r t o  ' 

?r g r u p p i  t r o p p o  n u m e r o s i . ,  , 
I l  co r so  in l z i e rà  m o r t c d l  23  
mnfl lo  p .  v,. a l l o  31.15 ne l l a  a e -

de l l 'UGET c o n  u n a  lez ione 
i n t r o d u t t i v a ,  Beguita d a  pro lez lo-
n e  d i  diaposi t ive.  L e  lezioni s u e -
ocsflive s i  t e r r a n n o  s e m p r e  i n  s e ­
d e  a l  m a r t e d ì  a l l a  s tessa  oro, m e n ­
t r e  que l l a  p r a t i c h e  i n  g r o t t a  a i  
e f f e t t u e r a n n o  a l la  donjen lca '  i n  
g r o t t e  d e l  P i e m o n t e ,  

L e  -p r ime  escurs ion i  I n  g r o t t a  
v e r r a n n o  e f f e t t u a t o  dagli  a l l ievi  
t u t t i  accompagna t i  d a  i s t n i t t o r i :  
i n  s e g u i t a  s ì  svo lge ranno  

' " lo u l t i m e  v e r r a n n o  
dagl i  a l l ievi  stessi, < 
a t t o  lo  scorso  a n n o  c o n  

n i  risultati ,-  ' 
C o m e  l ' anno  scorso  i l  Corsi 

a v r à  Impnfttazione prevalente  
t e  pra t ica , ,  v e r r à  d i r e t t o  dal 
Giu l io  Oecchele;-  . 

P e r  ulttiTlori i n fo rmaz ion i  r i -
Volgersi aljfl a eg re t s r i a  de l l ' t /GET.  

•ome g i à  
:on  b u o -

U F O R T U N A  I 

S A L A  - S P O R T  
VIA CESARIANO, t f  . TeLBKJNO «.W.83 . iMIUNO 

TUTTi Gli ARTiCOU 
IO ABBimMm PER IO KtóTOBE 

G A S P A R E  P A S I N I  
Edi to re  e Di re t to re  responsabile  

Autorizzazione Tr ibuna le  Mllono 
a lug l io  1048 . N .  184 de l  R e g .  

tipojrillt 8.A.1I.B. - r t l i n a  dil Gigratli 
Mllint . Fluì* C&TOBf, 2 

il vero attacco di sicurezza 
CAMPIONE DEL M O N D O  


